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A.vviso

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 marzo 1882, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla GAZZETTA UFFICIALE coi Ren-
diconti ufßciali del ßenato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e (2rmare in modo INTELLIGIBILE gli Avvisi di cui
si richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esoþwiyamente alla Amministr•azione della
GAZZETTA UFFICIALE, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

R Senato nella tornata di ieri approvò a scrutinio segreto
il progetto di legge per l'abolizione di alcuni diritti di uso
nelle provincie di Vicenza, Belluno ed Udine, denominati di
erbatico e pascolo.
Venne svolta dal senatore Brioschi la sua interpellanza al

Ministro delle Finanze intorno la organizzazione degli uffizi
tecnici di finanza istituiti col Regio decreto 6 marzo 1881,
alla quale si associarono con osservazioni i senatori Cre-
mona e Cannizzaro, ed a cui rispose il Ministro delle Fi-

nanze.

Infine vennero comunicati un telegramma del console ita-
liano in Nizza, contenente notizie sulla salute del senatore
generale Cialdini, ed una lettera del senatore Giovanola,
colla quale chiede di essere esonerato dalle funzioni di com-
missario di vigilanza all'Amministrazione del Fondo per il
culto.

Il Numero 0000xxxV (ßerie 8•, parte supplementare) detta
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decregi del Regno contiene il
seguente decreta :

UMBERTO I
PIB GRAEIA DT DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALII
Visto il regolamento per l'applicazione della tassa sul be-

stiame nei comuni della provincia di Modena ;
Vista la deliberazione 18 dicembre 1881 della Deputazione

provinciale di Modena, con la quale viene modificato Parti-
colo 4 di detto regolamento;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvata la modificazione all'art. 4 del re-
golamento sopraceennato, da avere efetto dal primo del corrente
anno, e per la quale vengono cambiati i liiniti massimi ivi stabi-
liti, portando la tassa del grosso bestiame a lire tre e quella del
minuto a centesimi sessanta, in conformità alla deliberazione 16
dpembre 1881 della Deputazione provinciale di Modena.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 2 febbraio 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDRM.

STATUTO
della Reale Accademia delle scienze di Torino, annesso
al R. decreto 2 febbraio 1883, n. 652 (Serie 36).

Costituzione dell'Accademia.
Art. 1. La R. Accademia delle scienze di Torino ò divisa in due

Classi : l'una di scienze fisiche, matematiche e naturali; l'altra di
scienze morali, storiche e filologiche.
Art. 2. Ciascuna Classe si compone di 20 soci nazionali residenti,

30 soci nazionali non residenti, 10 soci stranieri. Vi sono inoltre
soci corrispondenti nazionali e stranieri, di cui 100 per la Classe
di scienze fisiche, matematiche e naturali, e 60 per quella delle
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scienze morali, storiche e filologiche. La ripartizione di essi,
quanto a materie e nazionalità, è lasciata a ciascuna Classe.

Cariche accademiche.
Art. 8. L'Accademia ha un presidente e un vicepresidente, i

quali non possono appartenere alla stessa Classe. Essi sono eletti
dalPAccademia a Classi unite, durano in carica un triennio, e pos-
sono essere rieletti per un altro triennio. Posteriormente non pos-
sono essere più eletti prima che sia trasecrso un intervallo di
tempo uguale a quello per cui tennero la carica.
Art. 4. L'Aecademia ha inoltre un tesoriere eletto pure a Classi

unite.

Anch'egli dura in ufficio per tre anni, e può essere rieletto se-
condo le norme dell'articolo precedente.
Art. 5. Ciascuna Classe si elegga un direttore e un segretario.
La durata in carica e la rielezione di essi sono soggette alle

norme prescritte dalPark. 8 per il presidente ed il vicepresidente.
Art. 6. Il presidente rappresenta l'Accademia nei attoi rapporti

col Governo, cogli altri Corpi scientifici e coi privati, e ne dirige
PAriministrazione.
Egli convoca e presieãe le aduranze dell'Accademiae quelle del

Consiglio d'amministrazione.
E supplito, occorrendo, dal vicepresidente.
Art. 7. Il tesoriere ha il carico del patrimonio mobile e immo-

bile delPAccademia, e lo amministra giusta le deliberazioni del
Consiglio d'amministrazione; cura le entrate e le spese, e ne tiene
la contabilità; controfirma i mandati di pagamento.
Art. 8. I direttori di Classe nell'assenza del presidente e del vi-

cepresidente, dirigono rispettivamente i lavori della Classe a cui
appartengono.
Art. 9. Ciascun segretario redige i verbali delle adunanze della

sua Classe, ne cura le pubblicazioni, ne tiene la corrispondenza,
ne custodisce le carte ed i manoseritti, e controfirma le nomine
della Classe.
Nelle adunanze a Classi unite fa da segretario il più giovane dei

due segretari di Classe.
Elufoni.

Art. 10. Vacando in una Classe un posto di socio residente, il
presidente ne avverte la Classe, la quale fissa le sedute per Pele-
zwne.

Nella prima seduta clasenn socio residente trasmette al segre-
tario la sua proposta firmata, che non potrà contenere più di tre
nomi; e il segretario, data lettura delle proposte e delle firme,
comunica la lista di quei nomi che siano stati proposti da non

meno di tre soci. Nella seduta successiva ha luogo la votazione a
schede segrete sui nomi di detta lista, ed è eletto chi ottiene i
quattro quinti dei voti.
Non riuscendo alcuno eletto si ripete la votazione per ischede.
Non riuscendo neanebe questa si passa allo squittinio sui tre

nomi che ottennero più voti. A parità di voti sarà posto a squit-
tinio quello che ottenne pin veti nelle votazioni precedenti, ed in
caso di uguaglianza costante di voti, prevarrà Petà.
Se anche nello squittinio niuno ottiene i quattro quinti dei voti,

Pelezione è rimandata a non meno di tre mesi. Le stesse norme

valgono per l'elezione dei soci non residenti, stranieri e corrispon-
denti. Ma per Pelezione dei corrispondenti kastano i due terzi
dei voti.
Art. 11. L'elezione del presidente e del vicepresidente ha luogo

nelladunanza generale a ciò destinata.
Essa si compie mediante votazione a schede segrete, e riebiede

la maggioranza dei due terzi dei voti.
Non riuscendo alcuno si ripete la votazione, e se anche in questa

niuno ottiene i due terzi dei voti, la votazione per ischede si rin-
nova dopo un mese. Che se anche allora niuno ottiene i due terzi
dei voti, ei procede allo squittinio sai due nomi che ottennero più

voti; ed è eletto colui che riporta il maggior numero di voti, e a

parità il più anziano di nomina.
Giusta le stesse norme si compie la elezione alle altre cariche;

quella del tesoriere dalle Classi unite, quella dei direttori e dei
segretari da ciascuna Classe.
Art. 12. La elezione a socio residente, non residente e straniero,

nonebè quella alle cariche accademiche, sono sottoposte all'ap-
provazione Sovrana.
Art. 13. Rimanendo vacante una carica accademica prima del

termine stabilito, il successore dura in carica soltanto sino al com-
pimento del detto termine.
Art. 14. Niuna elezione è valida se non sia pronanziata dalPor-

dine del giorno e se non intervenga la metà più uno di coloro che
hanno diritto di votare.

Adunanze.
Art. 15. Vi sono adananze di ciascuna Classe ed adunacze ge-

nerali, ossia a Classi unite.
Esse sono pubbliche, salvo si tratti di persone, o di afari in-

terni amministrativi.
Art. 16. I soci residenti hanno obbligo d'intervenire e diritto di

votare nelle adunanze cui sono invitati.
I soci non residenti e i soci stranieri possono prender parte alle

adunanze ed anche alle votazioni della Classe cui appartengono,
salvo si tratti di nomine o di amministrazione.
I soci corrispondenti possono prender parte alle adunanze, così

pure quei membri dei Corpi scientifici che vi siano invitati dal
presidente.
Art. 17. Ciascun socio ha diritto di fare letture e comunicazioni

alla propria Classe, e d'intervenire all'adunanza delPaltra senza

diritto di voto.
Ciascuna Classe può autorizzare persone estranee a fare lettura

di lavori già presentati all'Accademia, previo parere di apposita
Commissione nominata dal presidente.
Art. 18. Tutte le deliberazioni sono prese a maggioranza, dei vo-

tanti, salvo i casi espressamente previsti dallo statuto.
Art. 19. In ogni anno accademico si tiene un'adunanza gene-

rale, in cui il tesoriere a nome del Consiglio di amministrazione
presenta il bilancio consuntivo e preventivo, e a nome della Gianta
di vigilanza della Biblioteca riferisce intorno alfoperato di essa.
Le altre adananze generali sono convocate dal presidente quando

ne ravvisi il bisogno, o almeno quattro soci per Classe ne fac-
eiano domanda.
Art. 20. Ciascuna Classe tiene quindici sedute per anno, dal

novetubre a tutto giugno.
Art. 21. Nulla è innovato alle norme precedentemente seguite

per la pensione ai soci residenti.
Art. 22. Il socio residente, il quale abbandoni spontaneamente

la sua residenza o sia trasferito ad altra residenza per ragione di
pubblico durevole ufficio, e non sia intervenuto ad alcuna adu-
nanza aeemdemica per sei sedute consecutive della propria Classe,
su dichiarazione della Classe a cui appartiene, passa nel numero
dei non residenti.
Art. 23. Il socio residente che, senza giustificato motivo, non

interviene alle sedute per un anno accademico,. sa dichiarazione
della propria Classe, passa fra i soci non residenti.
Art. 24. Al socio già residente che riacquisti questa sua qualità

dopo averla perduta non è computato per Panzianità il tempo du-
rante il quale non fu residente.

Pubblicazioni.
Art. 25. Le pubblicazioni dell'Accademia si dividono in Atti ed

in Memorie.
Art. 26. Gli Atti che si pubblicano in fascicolí mensili conten-

gono un rendiconto delle adunanze, comunicazioni, letture, di-
soussioni ed elezioni accademiehe, relazioni di Commissioni, e lo
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elenco dei deni ricevuti dalPAccademia. S'inscrivono inoltre negli
Atti, previa lettura fatta alla Classe, i brevi lavori dei soci, COŒO
pure di persone estranee, purchè presentati da un socio sotto la
propria responsabilità. Le comunicazioni di estranoi presentate
direttamente alla Classe possono essere inserite negli Atti, previo
giudizio einesso da apposita Otmmissione nominata dal presidente
e previa approvazione della Classe.
Il primo fascicolo di ogni anno conterrà l'elenco dei soci.
Art. 27. Le Memorie che si pubblicano in volumì contengono i

lavori di maggior mole dei soci letti alla Classe, e da questa am-
messi con votazione segreta e colla maggioranza dei tre quarti dei
votanti.
Essa contengono inoltre i lavori presentati da estranei alle

Classi quando quelle, dopo averli ammessi alla lettura sul giu-
dizio di apposita Commissione, ne abbiano poi approvato Pinser-
zione con votazione segreta e con fra quarti dei voti.

Concorsi e premi.
Art. 28. Neillimiti del bilancio, le due Classi per turno possono

aprire dei concorsi a premio sopra temi o sopra materie determi-
mate. Le norme per tali concorsi sono stabilite volta per volta
dalla Classe da cui si apre il concorso.
Per i concorsi aperti coi fondi somministrati da speciali fonda-

zioni o legati, l'Accademia segue le norme prescritte dalle tavole
di fondazione.

Amministrazione.

Art. 29. Compongono íl Consiglio d'amininistrazione tutti gli
uf!ìeiali dell'Accademia e due soci per ciasenna Classe.

Questi sono nominati dalla Classe a semplice maggioranza, du-
rano in ufficio tre anni e possono essere confermati indefini-

tamente.
Art. 30. Il Consiglio d'amministrazione è convocato e presie-

duto dal presidente dell'Accademia.
Esso determina le norme da seguirsi nell'Amministrazione del-

PAccademia, ne discute ed approva i contratti e le spese, esamina
i bilanci preventivi e consuntivi presentati dal tesoriere, e sotto-
mette i medesimi all'approvazione delPAccademia nell'adunanza a

Classi unite, di cui nelPart. 19.

Art. 31. Spetta al tesoriere la cura dei libri e delle carte rela-
tive alle entrate ed alle spese, agPinventari degli averi, ai verbali
del Consiglio d'Amministrazione e alla corrispondenza ammini-

strativa dell'Accademia.
Art. 32. La Biblioteca dell'Accademia è sotto la vigilanza di

una Giunta composta del tesoriere e di due accademici nominati

uno per Classe a semplice maggioranza, durante in ufficio un

triennio e confermabili indefinitamente.
Art. 33. La Giunta per la Biblioteca nei limiti delle somme

stanziate in bilancio, sovrintende alla compera e alla conserva-

zione dei libri e dei giornali, alla compilazione dei cataloghi, alla
distribuzione e al prestito dei libri.
Essa propone ogni anno al Consiglio d'amministrazione la

somma da stanziarsi in bilancio, e per mezzo del tesoriere rife-

risee alle Classi unite intorno al proprio operato.
Impiegati.

Art. 34. L'Accademia avrà un conveniente numero d'impiegati
subalterni. La nomina di essi spettera al Consiglio d'ammini-

strazione.

.Disposiøioni transitorie.
Art. 35. Le disposizioni del presente stabato non alterano le po.

sizioni accademiche attualmente acquisite.
Roma, addi 2 febbraio 1882.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro per la Pubblica Istruzione
G. BACCELLL

NOMINE, PROM0ZIONI E DISPOSIZIONI

S.M., sulla proposta del Ministro ãella Pubblica lstra-

zione, ha, con RR. decreti 5, 15, 19, 26 gennaio, 2, 5, 9,
12, 16, 19, 23, febbraio 1882, fatte le nomine e disposizioni
seguenti:

Bonfanti Corradino, professore reggente delle classi inferiori nel
Ginnasio di Medica, promosso titolare di 3a classe;

Ronzon Antonio, id. id. della 86 classe id. di Lodi, id. id. id.;
Zonta Giovanni Maria, id, di una delle due classi inferiori nel

Ginnasio di Tortona, id, id. id.;
Rosso Giuseppe, id, id. id. id. di Pinerolo, id, id. id.
Carli Attilio, id, id. id. id. di Biella, id. id. id.;
Bonacina Giuseppe, id. id. id, id. di Vigevano, id. id. id.;
Acanfora Rosolino, id, id. id. < Vittorio Emanuele » di Palermo,

id. id. id.;
Dolci Luigi, id. id, id. id. di Como, id. id. id.;
Mariscotti ing. Luigi, incaricato dell'aritmetica nel Ginnasio

« Umberto I » di Roma, promosso titolare;
Pischedda Antioco, id, della 3. elasse nel Ginnasio di Bosa, id. id,

di 3a classe;
Mazzei Sebastiano, professore reggente della Sa classe nel Ginnasio

di Barcellona, id. id. id. ia.
Cataliotti Vincenzo, id. id. id. di Mistretta, id. id. id. id.;
Zagara Francesco, id. id. di una delle due classi inferiorinalGin-

liasio di Girgenti, id. id. id. id.;
Falcidia Gioachino, id. id. id. id. id. di Nicosia, id. id. id. id.;
Pandolfo Antonio, professore reggente di una delle due classi in-

feriori nel Gignasio di Castroreale, promosso titolare di

36 classe;
Zangara Ignazio, id. id. id. id. id. di Messina, id. id. id. id.;
D'Amico Francesco, id. id. id. id. id. di Acireale, id. id. id. id.;
Santangelo Paolo, id, id. della 36 classe id. di Seiacea, id. id.

id. id.;
De Franchis Girolamo, id. id, di fisica e chimica nel Liceo di Gal-

tanissetta, id. id. id. id.;
Passamonti Ernesto, id, id. di filosofia id. di Messina, id. id. id.;
Ricagni Luigi, id. id. di lettere italiane id. di Teramo, id.2 id. id.;
Grossi Andrea, id. id. di filosofia id, di Maddaloni, id. id. id.;
Bozzini Generoso, id. id. di storia naturale id. di Lucera, id,

id. id.;
Ferrieri Pio, id. id. di lettere italiane id. i Vittorio Emanuele »

di Palermo, id, id. id.
Rosa Vincenzo, id. id. di fisica e chimica id. di Massa, id. id. id.;
Balboni Giovanni, id. id. di storia naturale id. di Trapani, id.

id. id.;
Simoneelli Angelo, id, id. di filosofia id. di Udine, id. id. îd.;
Donati Candido, id. id. di fisica e chimica id. diAquila, id. id. id.;
Risicato Salvatore, id. id. di filosofia id. di Modica, id. id, id.;
Mariani Ernesto, id. id. di matematica id. di Macerata, id. id. id.;
Rota Achille, id. id. di fisica e chimica id. di Sassari, id. id. id.;
Rostagno Luigi, id. id. di lettere latine e greche id. di Modica,

id. id. id.;
Schipa Michelangelo, id. id. di filosofia id, di Salerno, id. id. id.;
Lo Presti Antonio, id. id. delle elassi superiori nel Gianasio di

Cefalù, id. id. id. id.;
De Hò Aronne, id. id. id, id. id. di Siracusa, id. id. id. id.;
Nota Angelo, id. id, iŒ. id. id. di San Remo, id, id. id. id.;
Mantegazza Luigi, id. id. id. « Vittorio Emanuele» id. di Palermo,

id, id. id. id.;
Granati Pilade, id. id. id. id. di Massa, id. id. id. id.;
Cipolloni Alfonso, id. ii. « Genovesi e diNapoli, id. id, id. id.;
Fantoni Luigi, Id. id, id, di Firenze, id. id. id. íd.;
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Menghini Vitaliano, id. id. id. id., id. id. id. id.;
Giorgi Paolo, id. id. id. di Teramo, id. id. id. id.;
Capelli Edoardo, id, id. id. di Oneglia, id, id. id. id.
Rivelli Raffaele, id. id. inferiori del Ginnasio « Vittorio Ema·

nuele » di Napoli, id. id. id. id.;
Petrucelli Orazio, id. id, id. di Potenza, id. id. id, id.;
Ortiz Giusto, id, id. id. di Chieti, id. id. id. id.;
Migliari Raffaele, id. id. « Umberto I » di Napoli, id. id, id. id.;
De Vincentiis Giuseppe, prof. regg. d'aritmetica nel Ginnasio di

Chieti, promosso titolare di 82 classe;
De Robertis Prancesco, id. id. id. « Umberto I » di Napoli,

id. id. id.;
Boubée Isidoro, id. id. di lingua francese id. id., id. id. id.;
Zampetta Domenico, id. id. id. id. di Bari, id. id. id.;
Tacci Gipseppe, id. id. di aritmetica id. di Lucera, id. id. id.;
Sernicola Alfonso, id. id. delle classi inferiori id. di Salerno, id.

id, id.;
Prosina-Cannella Giuseppe, id. id. id. superiori, id. di Sciacea,

id. id. id.;
Lo Faro Basilio, id. id. di storia naturale nel Liceo di Reggio Ca-

labria, id. id. id.;
Minervini Giuseppe, id, id. di lettere italiane, id. di Benevento,

id. id. id.;
Magrini Giovanni Battista, id, id. di storia e geografia id. ivi,

id. id. id.;
Parisio Pietro, id. id. di lettere latine e greche id. di Arpino, id.

id. id.;
Surdi Domenico, id, id. di fisica e chimica id. ivi, id. id. id.
Gremigni Michele, id. id. di matematica id. Salerno, id. id. id.;
Arnone Nicola, id. id. di storia e geografiaid. Cosenza, id. id. id.;
Bonamici Giuseppe, id. id. id. id. di Reggio Calabria, id. id. id.;
Rossi Giuseppe, id. id. di filosofia id. di Benevento, id. id. id.
Mauri comm. Achille, senatore del Regno, accademico residente

della R. Accademia della Crusea, collocato a riposo sulla sua
domanda, per ragioni di et'a e di salute;

Vittone Carlo, professore titolare di una delle due classi superiori
nel Ginnasio di Pallanza, promosso all'ufficio di direttore nel
Ginnasio di Biella ;

Santomauro Pietro, ispettore scolastico del circondario di Matera,
collocato in aspettativa sulla sua domanda e per motivi di
salute;

Carcano comm. Giulio, vicepresidente delflatituto Reale Lom-
bardo di scienze, lettere ed arti in Milano, nominato presi-
dente del detto Istituto ;

Nani prof. Cesare, Barco prof. Giambattista, approvate le loro
nomine a soci nazionali residenti delPAccademia Reale delle
scienze di Torino (Classe di scienzo morali, storiche e filolo-
giche);

Fabbri dott. Paolo, ispettore e maestro di avviamento allo studio
della recitazione nella Scuola di declamazione di Firenze, no-
minato professore secondario, ivi;

Panerai Napoleone, nominato maestro aggiunto nella scuola di
declamaziane di Firenze;

Gnoli conte prof. Domenico, prefetto reggente della Biblioteca
« Vittorio Emanuele » di Roma, nominato prefetto della Bi-
blioteca medesima;

Ghiron cav. Isaia, bibliotecario di 3° grado della 2. elassa nella
Biblioteca nazionale di Milano, promosso bibliotecario di 1°

grado a quella « Vittorio Emanuele » di Roma;
Giorgi dott. Ignazio, vicebibliotecario nella Biblioteca naiversi-

taria di Pavia, id. id. di 2° id. id. id. id.;
Balestrieri Demetrio, professore di agraria ed estimo nell'Istituto

tecnico di Firenze, collocato a riposo sulla sua domanda e per
motivi di salute;

Farinola marchese Paolo Gentile,nominatoOperaio del Regio con-
servatorio delle Mantellate di Firenze;

Pestellini avv. Ippolito, Goretti-Flamini avv. comm. Ottaviano,
nominati consiglieri del predetto Conservatorio;

Polisieri Domenico, accettata la sua rinunzia alPufficio di maestro
di lingua italiana nel Collegio musicale di Napoli;

Malaz dott. cav. Efisio, vicesegretario nelle Begreterie universi-
tarie, collocato in aspettativa per motivi di salute e sulla sua
domanda;

Bonari Raffaele, revocata la sua nomina a professore titolare di
lettere latine e greche nel liceo di Salerno;

De Vincentiis Giorgio, professore titolare di geometria pratica e

disegno topografico nelP Istituto tecnico di Bari, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia e sulla sua domanda;

Bittanti Luigi, id. id. di fisica e chimica nel liceo di Brescia, pro-
mosso preside del Liceo di Cagliari;

Sabbadini Remigio, id. id. di una delle due classi superiori del
Ginnasio di Ventimiglia, promosso professore titolare di let-
tere latine e greche nel Liceo di Salerno;

Vollo cav. Giuseppe, preside del Liceo < Parini » di Milano, col-
locato a riposo sulla sua domanda e per comprovata infer-
mità ;

Dionisi Luigi, preside del Liceo ginnasiale e rettore del Convitto
Nazionale di Bari, promosso dalla 3a alla la classe;

Romanelli Vincenzo Luigi, id. id. id. id. id. di Maddaloni, id.
dalla 2a alla la id.;

Hermite prof. Carlo, approvata la sua nomina a socio straniero
delPAccademia di scienze fisiehe e matematiche della Società
Reale di Napoli;

Cavoti cav. Pietro, nominato ispettore degli scavi e monumenti
di antichità in Galatina;

Arditi cav. Giacomo, id. id. id. id. id, in Presioce ;
Maggiulli cav. Luigi, id. id. id. id. id, in Muro Leccese
Bacile barone Filippo, id. id. id. id. id, in Spongano;
Pellegatta Santino, professore titolare di disegno nella Scuola

tecnica di Varallo, collocato a riposo sulla sua domanda e

per comprovata infermità ;
Sobrero comm. Ascanio, già professore ordinario di chimica doci-

mastica e vicedirettore della R. Scuola d'applicazione per gli
ingegneri di Torino, nominato professore emerito della Seuola
medesima;

De Renzi comm. dott. Enrico, professore ordinario di patologia
speciale medica nella R. Università di Napoli, id, id. ono-
rario della R. Università di Genova ;

Pelizzari Attilio, distributore di 2 grado nella Biblioteca « Vit-
torio Emanuele » di Roma, promosso distributore di 1°
grado;

Garavini Giovanni, id. di 3° id. id. id., id. id. di 2° id.;
Giulia Giuseppe, id. di 46 id. id, id., id. id. di 3° id.;
Rossi Arnaldo, alumno distributore ivi, nominato distributore di

4° grado;
Amenduni dott. Giuseppe, distributore di 16 classe nella Biblio-

teca Nazionale di Napoli, nominato assistente di 2a classe.

MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONE per l'apertura di un 60NC0TSO a 20f08ti
di allievo nella Regia Accademia Navale.

§ 1. - Il giorno 25 settembre 1882 avrà luogo in Livorno un
esame di concorso per Pammissione di 20 allievi nella R. Acca-
demia navale.

§ 2. - Le domande di concorso saranno fatte in carta bollata da
uAa lira dai parenti o tutori degli aspiranti; dovranno essere cor-
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redate dai documenti indicati al paragrafo 4 ed indirizzato al
Comando della R. Accademia Navale in Livorno, non più tardi del
15 settembre.

Quelle che giungessero posteriormente alla suddetta epoca, o
risultassero incomplete, saranno respinte.
§ 8. - L'aspirante alPammissione dovrà soddisfare alle se-

guenti condizioni :

a) Essere regnicolo;
b) Avere compiuto il dodicesimo anno e non avere oltrepas-

sato il sedicesimo anno di età al 1° ottobre 1882. Nessuna ecce-

zione può essere fatta a queste condizioni di età, e qualunque do-
manda di sanatoria non sarà accolta ;

c) Avere avuto il vainolo naturale o esse're stato vaccinato ;
d) Essere di buona costituzione fisica con sviluppo proporzio-

nato alPetà ed andare esente da quelle malattie od infermità che,
a termini dei vigenti regolamenti, sono incompatibili col servizio
militare marittimo. Saranno motivi assoluti d'esclusione la disero-
matopsia (cecità dei colori) e la miopia, quando arrivi a tal grado
da non permettere al candidato di leggere correntemente e senza

fatica caratteri tipografici alti due centimetri alla distanza di sei
metri;

e) Conoscere Paritmetica, la lingua italiana, la storia e la
geografia nei limiti dei programmi annessi a questa notificazione,
ed avere una buona calligralla;

f) Garantire il pagamento della pensione annua e del primo
corredo ed altre spese che l'allievo potesse incontrare per conto

proprio.
§ 4. - Le condizioni a) b) c) f) saranno giustifleate colla pre-

sentazione di regolari certificati legalizzati, da annettersi alle do-
mande di ammissione al concorso.
La condizione d) sarà constatata direttamente mediante visita

medica eseguita, in presenza della Commissione esaminatrice, da
due ufficiali del Corpo sanitario della Regio Marina.
In caso di reclami contro le risultanze di questa visita si pro-

eederà ad una seconda visita medica, con effetto definitivo, pas-
sata, in presenza della medesima Commissione, dal capo del Corpo
sanitario, ed in sua vece da un ufficiale medico superiore della
Regia Marina.
La condizione e) sarà constatata per mezzo di un esame.
La condizione f) sarà constatata con la presentazione, assieme

alla domanda di ammissione al concorso, di un atto di sottomis-

sione, in carta da bollo debitamente legalizzato, _ conforme all'a-
mito modello.

§ 5. - L'esame si aggirerà sulle materie indicate negli annessi
programmi e consterá di un saggio in iscritto e di una prova ver-
bale su tesi estratte a sorte dai programmi stabiliti; sarà però in
facoltà degli esaminatori di fare al candidato, nel limite delle
materie indicate nel programma, quelle domande che stimeranno
opportune per maggiormente accertarne l'idoneità.
Il saggio in iscritto comprenderà la risoluzione ragionata di un

problema d'aritmetica, collo sviluppo delle relative operazioni nu-
meriche, calcolazione pratica di una completa espressione nume-
rica, e un componimento letterario.
L'esame verbale sarà dato a porte aperte, con facoltà a cui

piaccia di assistervi, e si aggirerà sopra ciascuno degli annessi

programmi.
I candidati che avessero studiato altre materie oltre quelle con-

tenute nei programmi potranno chiedere alla Commissione di es-
sere esaminati anche sovra queste.
La durata degli esami scritti e verbali sarà fissata dalla Com-

missione.

L'ordine degli esami sarà il seguente:
a) Saggio scritto ed esame orale di aritmetica ragionata ;
b) Saggio scritto ed esame orale di lingua italiana;

c) Esame orale di storia e geografia.
A parità di merito nel risultamento definitivo dell'esame sarà

data la preferenza ai figli d'ufficiali o di impiegati della R. Marina
e del R. Esercito, e fra gli aspiranti di altre condizioni si rieor-
rera al sorteggio per stabilire la preferenza.
I punti di aritmetica in iscritto ed orale si compensano fra loro,

così pure quelli del componimento letterario e dell'esame orale di
lingua italiana.
La media dei punti necessaria perchè il candidato sia dichiarato

idoneo è di 6 sopra 10. Non saranno ammessi a proseguire gli
esami coloro che non avranno ottenuto la media di 6 tanto nel

saggio di aritmetica, come in quello di lingua italiana. Non sa-

ranno concessi esami di riparazione.
La classificazione dei candidati riusciti idonei si otterrà facendo

la media dei punti da essi ottenuti in ogni singola materia, senza
l'applicazione di coefficienti.
In caso che il numero dei giovani risultati idonei alPesame di

concorso superasse i venti, restano esclusi dall'ammissione coloro
che avranno riportata classificazione inferiore.
I candidati ammessi riceveranno a domicilio Pavviso della loro

nomina con l'invito di presentarsi al Comando della R. Accademia
all'apertura dei corsi, che avrà luogo nella seconda quindicina di
ottobre.

§ 6. - La pensione annua degli allievi nella R. Accademia na-
vale di Livorno è fissata in lire 800 da pagarsi pei trimestri anti-
cipati.
Sono accordate dallo Stato pensioni e mezze pensioni gratuite

nel modo stabilito dall'ordinamento delPIstituto.
Ogni allievo entrando ne1PAccademia sarà provveduto degli

effetti di corredo regolamentari, il cui complessivo valore sara di
mille circa lire.
L'ammontare del corredo dovrà essere soddisfatto all'atto della

presentazione dell'alunno alla R. Accademia, salvo che il coman-
dante dell'Istituto non creda di esigerlo in dye rate, quando non

stimasse fornire subito gli aluuni di tutti i"capi di vestiario pre-
scritti.
l parenti dei giovani che ottengono la nomina di allievi nella

R. Accademia navale riceveranno dal comandante dell'Istituto
tutte le necessarie informazioni sulla composizione del corredo e

sugli effetti che sarà in facoltà loro di fornire in natura od in de-
maro.

Le altre spese per riparazione e rinnovazione del corredo, per
acquisto di libri di testo, carta ed altri oggetti scolastici, sono a

carico della R. marina; ed a carico delle famiglie soltanto quelle
non obbligatorie per corrispondenza e altre spese particolari che
gli allievi intendessero fare per conto proprio, e quelle di guasti
di vestiario, di libri od altri oggetti scolastici, derivanti da in-
curia degli alunni.

§ 7. - Gli allievi che, in seguito al presente concorso, verranno
ammessi al corso preparatorio, ove alla fine delPanno scolastico
1882-1883 non conseguissero Pidoneità per la promozioneal 1°anno
di corso normale, saranno rinviati alle loro famiglie.
§ 8. - Dopo aver subito con successo gli esami finali dell'ultimo

anno di corso e prima di esser promossi ufficiali, gli allievi devono
contrarre la ferma di otto anni per arruolamento volontario nel

corpo.
Roma, 9 febbraio 1882.

Per il Segretario Generale
G. MARTINEZ.

Modello dell'atto legale di sottomissione citato dal § 4.
Mediante la presente scrittura da valore eome atto pubblico io

sottoseritto . . . . . domiciliato in . . . . . via . . . . . N. . . . . . mi

obbliggo personalmente, a tenore dei regolamenti per la R. Acca,
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demia navale, a fornir pel signor . . . . . appena venga ammesso
in detto Istituto, l'ammontare degli oggetti di primo corredo che
mi saranno indicati dal comandante dell'Accademia navale. Pari-
menti mi obbligo a pagare per il detto signor . . . . . l'annua pen-sione di lire ottocento per trimestri anticipati, a dataredal . . . . .
per tutto il tempo di sua permanenza alPAccademia, e inoltre a
soddisfare il R. Istituto di qualuuque spesa straordinaria, che per
ordine superiore potesse aver Inogo a di lui riguardo.

, il 1882.
NB. Quest'atto sarà disteso in cart?, bollata, e la firma debitâmente

legalizzata.

Programmi per l'esame di ammissione alla R. Acca-
demia navale.

Programma di aritmetica.
1. Del sistema di numerazione decimale. - Teoria della somma

e della sottrazione dei numeri interi, teoremi relativi.
2. Teoria della moltiplicazione e della divisione dei numeriin-

teri; teoremi relativi. Principali teoremi intorno ai prodotti di pitt
fattori ed alle potenza.
3. Numeri o frazioni decimali e loro proprietà. - Teoria delle

quattro operazioni sui anmeri decimali. - Frazioni decimali pe-riodiche e ricerca dello loro generatrici.
4. Principali teoremi sulla divisibilità. - Caratteri di divisibi-

lità per 2, 3, 4, 5, 8, 9, 11, 25 e 125; determinazione del resto
della divisione per questi stessi numeri d'un numero qualsivoglia.
- Prova per 9 e per 11 della prime quattro operazioni.
5. Dei numeri primi e dei numeri primi fra loro; teoremi rela-

tivi. - Del modo di formare una tavola di numeri primi. Verifi-
care se un numero è primo o no.
6. Condizioni generali di divisibilità d'un numero per un altro

qualunque. -.Ricerca di tutti i divisori d'un numero. - Somma
di tutti i divisori d'un numero; teoremi dai quali dipende la de-
terminazione di questo numero.
7. Teoria del massimo comun divisore di due o più numeri. -

Diversi metodi usati per la sua ricerca. - Teoremi relativi.
8. Teoria del mínimo multiplo comune di due o di più numeri.
- Diversi metodi usati per la sua ricerca. - Teoremi relativi.
9. Frazioni e loro classificazione, teoremi relativi. - Riduzione

delle frazioni a minimi termini e teoremi corrispondenti. - Ridu-
zione delle frazioni allo stesso denominatore ed al loro minimo co-

mune denominatore. - Teoria delle quattro operazioni nelle fra-
zioni. - Riduzione d'una frazione ordinaria! 1° in un'altra equi-
valente di dato denominatore; 2°in frazione decimale.
10. Numeri complessi. - Riduzione d'una quantità complessa

in incomplessa e viceversa. - Le quattro operaziom sui numeri

complessi. - Sistema metrico decimale - Misura del tempo e

della circonferenza. - Teoremi relativi alla riduzione delle mi-
sure da un sistema ad un altro. - Regola congiunta.
11. Teoremi relativi al quadrato della somma e della differenza

di due numeri, al quadrato delle potenze, dei prodotti e delle fra-
zioni. -- Teoria dell'estrazione della radice quadrata, teoremi
relativi. - Teoria dell'estrazione della radice quadrata con una

data approssimazione.
12. Teoremi relativi al cubo della somma e della differenza di

due numeri, al cubo delle potenze, dei prodotti e delle frazioni. -
Teoria dell'estrazione della radice cubica; teoremi relativi. -
Teoria de1Pestrazione della radice cubica con una data approssi-
mazione.

13. Rapporti e proporzioni; teoremi relativi. - Grandezie pro-
porzionali. -- Regola del tre semplice, composta, d'interesse sem-
plice, di sconto, di società e d'alligazione. - Problemi di rendita
dello Stato.

Programma di lingua italiana.
Esarne In iscritte.

1. Saggio di composizione sopra traccia, per ciò che riguarda
esclusivamente la grammatica.

Esame orale.
1. Proporzione. Termini che la compongone.
2. Parti del discorso tanto variabili quanto invariabili -- 80-

stantivo, aggettivo, pronome - Verbo - Participio - avverbio
- preposizione -- congiunzione - interiezione.

Programma di storia.
1. Tempi eroici della Grecia o età mitologica.
2. Sparta. Licurgo. Guerre messeniche.
8. Atene - Solone - Pisistrato - Clistene.
4. Guerre persiane - Milziade - Temistoele -- Aristide.
5. Colonie greche in Italia.
6. Pericle e il suo secolo. Preminenze di Atene su tutta la

Grecia.
7. Guerra del Peloponneso.
8. Alessandro il Grande - Sue imprese.
9. Co¤quista della Grecia, compinta dai-romani.

Programma di geograßa elementare.
1. Prime nozioni di cosmografia. Le stelle, il sole, i pianeti.Forma della terra e suoi movimenti. Asse, poli e cerchi massimi

della sfera terrestre. L'equatore, i meridiani, l'orizzonte e i punti
cardinali. Latitudine e longitudine. Carte geografiche.
2. Nomenclatura geografica. Divisioni generali del globo ter-

restre.
3. Descrizioni generali de1PEuropa. Confini. Superficie - Re-

gioni geografiebe - Stati e citta principali, monti, fiumi, isole,mari circostanti - Abitanti, loro stirpe, religione e gdverno.4. Descrizione particolare deÏPIÑlfa. bonfine - Superficie -
Popolazione. Diilsioni geografielia ed amininistrative - Città
principali - Monti, flutni, laghi, îsole, I omontori, mari, stretti,
abitanti, loro stirpe, religione e governo.

Per il ßegretario Generale
G. Marnaz.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il corrispondente del Tenips da Londra scrive che il signor
Bradlaugh venne informato di un decreto che sarà prossima-
mente lanciato contro di lui per esigere il pagamento delle
enormí ammende alle quali il signor Bradlaugh venne con-
dannato per avere seduto illegalmente alla Camera nella pe-
nultima sessione.
L'intendimento dell'infaticabile avversario del signor Brad-

laugh, il signor Newdegate, e degli altri avversari delFeletto
di Northampton è di farlo dichiarare fallito caso che egli
fosse obbligato a dare la sua dimissione.

Scrivono per telegrafo da Vienna in data 28 marzo:
" Il granduca Vladimiro colla consorte Anna Paulovna ò

arrivato nel pomeriggio alla stazione della Nordbahn, dove
lo attendeva Pimperatore nelPuniforme del suo reggimento
russo colla collana delPordine russo di Sant'Andrea, accom-
pagnato dalPaiutante generale barone Mondel e da un ain-
tante d'ala. Il principe, che vestiva Puniforme austriaca degli
usseri colla gran croce dell'ordine di Santo Stefano, fu con
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tutta cordialità salutato e due volte alibracciato dalPimpera-
tore, che baciò la mano della granduchessa e si informò con

sommo interesse della sua salute. L'imperatore accompagnò
i granduchi agli equipaggi di Corte e si recò con essi a pa-
lazzo. Nel peristilio attendevano Pambasciatore russo col per-
sonale dell'ambasciata, il consigliere dell'ambasciata germa-
nica Berchem e le persone che furono addette al servizio dei
granduchi durante il loro soggiorno a Vienna.

" Il granduca Vladimiro, tosto dopo il suo arrivo, ricevette
la visita degli arciduchi chè qui si trovano.

" Nel pomeriggio Sua Maestà Pimperatore fece una pas-
seggiata in carrozza al Prater col granduca. Al ritorno il
granduca restituì la visita agli arciduchi.

" Alle sei ore ebbe luogo il pranzo al palazzo di Corte, al
cuale presero partele Loro MaestA, la coppia granducale, gli
arciduchi e le arciduchesse, il duca di Cumberland con la
consorte ed il duca di Nassau. ,,

La Gazzetta d' flngheria annunzia che le sedute del
Reicherath austriaco saranno prorogate dal 30 marzo fino a

dopo Pasqua.
Le Delegazioni si aduneranno il 14 aprile per votare dei

nuovi crediti riguardo alle difficoltà permanenti nella Bosnia
e nell'Erzegovina.
Le somme che verranno domandate in questa circostanza

non sono ancora state fissate.
Si attribuisce al governo la intenzione di domandare fondi

speciali per la costruzione di forti sul confine montenegrino.
Per lungo tempo sarà impossibile di ridurre l'effettivo mi-

litare nelle provincie occupate. Il credito per la occupazione
si eleverã probabilmente a 20 milioni.

I giornali berlinesi osservano che il rigetto del progetto
del monopolio dei tabacchi da parte del Consiglio economico
prussiano ha una grande importanza, la quale è pure dimo-
strata dai molti tentativi fatti dal principe di Bismarck per
riescire nei suoi progetti.
Fu nel febbraio 1878 che il principe di Bismarck ha mani-

festato per la prima volta i suoi intendimenti. Discutendosi
allora al Parlamento tedesco un progetto di aumento della

imposta sul tabacco, il signor Camphausen, ministro delle

finanze, ha creduto doversi pronunciare contro il monopolio.
Sconfessato dal sua capo, il quale dichiarò, anzi, che il mo-
nopolio è l'ultimo scopo ideale che cercherà di raggiungere,
perchè intendeva accrescere le tendite dell'impero e non più
mendicare le contribuzioni matricolari alle porte dei piccoli
Stati, il signor Camphausen diede la sua dimissione, e fu de-
ciso che un'inchiesta sarebbe fatta per sapere se si poteva
ottenere un aumento dei proventi dell'impero colla creazione
del monopolio o coll'aumento dell'imposta sul tabacco.
Nell'ottobre del 1878, l'inchiesta fu fatta e terminò colla

condanna del monopolio, che non era propugnata che da tre
membri della Commissione sopra otto. I commissari dei pic-
coli Stati e quelli della Prussia istessa formarono la maggio-
ranza; il Würtemberg e due membri nominati dal principe
di Bismarck hanno votato in favore.

Il monopolio parve allora messo in disparte, e il Parla-

mento, nena speranza di rassicurare i fabbricanti di tabacco,
votò nel 1879 un aumento d'imposta. Ma la campagna in fa-

vòre del monopolio·continuò ; la fabbrica di Strasburgo ebbe
la facoltà di vendere i suoi prodotti in tutto l'impero, ed un
alto funzionario fu incaricato di preparare un progetto di
legge por l'attivazione del monopolio.
Il Parlamento, dietro iniziativa dei progressisti, intervenne

allora, e, nell'aprile del 1881, si pronunciò, con 181 contro
169 voti, in favore dello stato di cose esistente e contro qual-
siasi idea d'introduzione del monopolio.
Il governo non si pronunciò allora, ma perseverò nei suoi

progetti, e la questione del monopolio del tabacco ebbe una
parte importante nella campagna elettorale dell'ottobre. La
maggioranza degli eletti non era certo favorevole alle idee
del principe di Bismarck. Ciò nonostante ilMessaggio d'aper-
tura del 17 novembre annunziava al Parlamentó che avrebbe
ad occuparsi della materia.
Il principe di Bismarck propose la formazione di un

corpo di uomini speciali, che sarebbe consultato sui progetti
di legge che richiedono delle cognizioni particolari, cioè a
dire sul monopolio del tabacco. È noto che il Parlamento
rifiutò i fondi chiesti per l'istituzione di questo Consiglio,
che fu ciò nonostante costituito. È questo stesso Consiglio,
che si doveva ritenere tutto favorevole al principe di Bis-
marck, che il 21 marzo si è pronunciato contro il monopolio.

Il Senato francese voto, il 25 corrente, senza discussione,
il progetto adottato dalla Camera per estendere ai capoluo-
ghi di cantone, di circondario e di dipartimento il diritto dei
Consigli municipali, di eleggersi i sindaci e gli assessori.
Per quello che concerne l'Algeria, il senatore di Orano,

pose la questione di sapere quali degli elementi, l'indigeno,
lo straniero ed il francese, che compongono i Consigli muni-
cipali dell'Algeria, debba eleggere il sindaco. Pel momento la
questione fu aggiornata, e si ritenne che intanto, in Algeria,
Pelezione dei sindaci avverrà come in Francia.
La Camera ha approvato il progetto per ratificare il trat-

tato di commercio e la convenzione di navigazione tra il
Belgio e la Francia.
Venne dal signor Gambetta presentato un prógetto per

modificare la legge di reclutamento delPesercito, e un pro-
getto sulla stessa materia fu presentato dal ministro della
guerra.

Il Progròs Militaire scrive che la effervescenza che domina
fra le tribil del Sud della Tunisia impedirà una diminuzione
sensibile del corpo di occupazione prima del prossimo giu-
gno. Se per allora la pacificazione sarà inoltrata, tale effet-
tivo verrà ridotto a 35 mila uomini.

Una corrispondenza da Panama dã conto delPapertura
del Congresso Nazionale diColombia, attualmente in sessione
a Bogota.
Il presidente Nunez, nel suo messaggio annuale, si è lun-

gamente occupato del contegno del governo degli Stati Uniti
relativamente al progetto del canale interoceanico.
Egli contesta energicamente l'interpretazione che gli ame-

ricani pretendono dare in proposito alPart. 85 del trattato
del 1846. Egli ricorda che i gabinetti anteriori di Washing-
ton, non meno del governo di Colombia, non hannomai dato
a quest'articolo il significato che gli si attribuisce ora. Ciò è
atufficienza dimostrato da tutti gli atti ufficiali aventi rela-
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zione allo stesso oggetto che si sono succeduti dopo la data
di questo trattato, segnatamente dal trattato di Clayton-
Bulwer, e dall'art. 18 della convenzione progettata tra gli
Stati Uniti e la Colombia per l'apertura ði un canale. Questa
convenzione, mvero, non e stata accettata dalla Colombia,
ma esprimeva la maniera di vedere degli Stati Uniti, dalla
cui iniziativa essa emanava, in un brano che era concepito
cosi:
" Gli Stati Uniti di Colombia e gli Stati Uniti d'America

s'impegnano a secondare i loro sforzi scambievoli allo scopo
d'ottenere l'amicizia e la garanzia delle altre nazioni a fa-
vore dei patti di neutralità menzionati negli articoli 7 e 9, e
anche della sovranità della Colombia sul territorio dell'istmo
di Panama e di Darien. ,,

Il presidente Nunez ricorda ancora che più tardi, nel 1877
- a una data recente per conseguenza - il segretario di
Stato del presidente Grant, il signor Hamilton Fish, ha pro-
posto al governo di Nicaragua un progetto basato sullo stesso
principio nei termini seguenti:
" Art. 1. Ciascuna delle parti contraenti promette di pro-

porre separatamente alle principali potenze marittime colle
quali esse sono in relazioni amichevoli d'accordare a termini
di questa convezione e d'accettare le garanzie e patti rela-
tivi ad un canale interoceanico attraverso l'istmo per la via
di Nicaragua.

" Primieramente - Che nessuna potenza assumerà o con-

serverA per essa alcun predominio esclusivo sul detto canale
raarittimo, nè eleverà e non costruirà fortificazioni di sorta
signoreggianti il canale o le sue vicinanze, e che nessuna
potenza eserciterà, in qualsiasi epoca, qualunque protet-
torato sopra alcuno Stato governo dell'America cen-

trale, ecc. ,

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFÂNI)

Porto Haurizio, 28. - 8. M. la regina Vittoria è giunta
ieri sera alle ore 7 a Ventimiglia; poco dopo è ripartita per
Mentone.

Oairo, 28. - Il presidente del Consiglio dichiara in una let-

tera diretta al kedivé essere ferma intenzione del ministero di

mantenere lealmente le istituzioni destinate ad assicurare il ser-

vizio del debito consolidato e specialmente il controllo che rimane
estraneo all'organizzazione politica delPEgitto.
Vienna, 28. - La Sessione straordinaria delle Delegazioni è

convocata a Vienna per il 15 aprile.
La Conferenza a quattro approvò ad unanimità tutti gli arti-

coli della convenzione ferroviaria da stipularsi fra i quattro Stati:
Austria-Ungheria, Turchia, Serbia e Bulgaria. Restano sola-

mente alcuni punti riservati, i quali saranno regolati fuori della
Conferenza.
Il granduca Vladimiro ricevette ieri il conte Kalnoky, il quale

¢intrattenne con lui quasi un'ora.
Genova, 28. -- È arrivato S. M. il Re di Sassonia; egli al-

loggia all'Hôtel Feder.
Vienna, 28. - La Camera dei deputati si è aggiornata al 18

aprile.
La Camera dei signori approvò il bilancio de11882. Essa eleg-

gerà giovedi le Commissioni per l'esame del progetto di legge di
riforma elettorale e di revisione della tariffa doganale.

Buda-Pest, 28.-- La Camera terminò la discussione speciale
del progetto di modificazione della legge sull'esercito.
Parigi, 28. - La Camera dei deputati approvò il credito di 8

milioni di franchi per le spese de!Ia spedizione in Tunisia pel se-
condo trimestre del 1882.
Freyeinet disse che l'effettivo della Tunisia sarà ridotto prossi-

mamente a 30 mila uomini. La situazione va migliorando; se esi-
stono difficoltà, esse sono di natura tale da scomparire.
Parigi, 28. - ßenato. - Si discute il trattato di commercio

franco-italiano.
Denis lo deplora, Il trattato di commercio frala Francia e PIta-

lia del 1881 è meno vantaggioso per la Francia del trattato
del 1863.

Teisserene de Bort, relatore, dimostra che il trattato tutela an-
che gPinteressi francesi.
L'oratore prova l'utilità dei trattati di commercio e domanda

che si voti il progetto.
Torino, 28. - Ë arrivato in incognito da Genova 8. M. 11 Re

di Sassonia ; fu ricevuto alla stazione da S. A. R. 11 Duca di Ge-
nova, suo nipote.
Parigi, 28. - 11 Consiglio dei ministri si occupò della riorga-

nizzazione della Tunisia. Continuerk la discussione in una pros.
sima rmnione.

Pietroburgo, 28. - Gli israeliti di Kief ricevettero l'or-
dine di ritirarsi nel sobborgo. Essi dovranno congedare i dome-
stici cristiani.

Roma, 28. - Il Giornale del Lavori Pubblici e delle ßtrade
Ferrate del 29 corrente annunzia che dal Consiglio superiore dei
lavori pubblici vennero approvati i progetti d'appalto per l'arma-
mento delle linee Roma-Sulmona, Castrocueco-Eboli-Salerno e

Benevento-Avellino.
Londra, 28. - Camera dei comuni. Dilke, rispondendo a

Wolff, dice che il governo non ripudia afatto Piniziativa delle ri-
forme nella Turchia europea ed asiatica. Esso ne riconosee sempre
la necessità, deplorando non siano avanzate così rapidamente
come sarebbe stato desiderabile. Ma le altre potenze non spin-
gono la Porta in questo affare colla stessa attività dell'Inghil-
terra. I soli atti soddisfacenti della Porta consistono finora nella
dimissione di alcuni governatori la condotta dei quali provocò re-
clami.
Dilke ripete inoltre che il governo non teme alcun pericolo di

guerra europea in seguito alPagitazione panslavista.
Parigi, 28. - Senato. - Continuatione della discussione sul

trattato di commercio franco- italiano.
Fresnau critica parecebie disposizioni del trattato come funeste

alla agricoltura ed alle industrie francesi.
Buffet crede che il sistema preferibile sia quello della tariffa

autonoma. Critica le clausole del trattato franco-italiano. L'ora-
tore sentendosi indisposto, il seguito della discussione è rinviata
a giovedl.
Londra, 28. - Camera dei comuni. - I deputati irlandesi

chieggono che Parnell e gli altri deputati che trovansi in prigione
possano partecipare al voto che avrà luogo giovedì sulla questione
del regolamento della Camera dei comuni.
Gladstone risponde che ciò è impossibile.
Segue una viva discussione.
Forster biasima vigorosamente la condotta dei parnellisti in

Irlanda. I)ice che la legge di coercizione non è riuscita come sa-
rebbe stato desiderabile, ma impedì però molti omicidi. È dovere
del governo mantenere l'ordine e la sicurezza in Irlanda, ed è do-
vere della Camera di decretare provvedimenti ancora più vigorosi
se necessari. (Vïvi applausi)
Atene, 29. - Karaiskakis, ministro della guerra, è dimissio-

nario. Tricupi ha assunto l'interim del ministero della guerra.
Contostavlo gli succede al ministero degli affari esteri.
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R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 28 febbraio 1882.

Presidenza del comm. Giulio Garcano, presidente.
Il s. c. F. Sordelli legge: ßopra alcuni insetti fossili di Lom-

bardia. Na cita alcuni rinvenuti nel calcare incrostante e nelle

forbiere, facendo notare la corrispondenza fra la fauna di codesti
giacimenti e quella attualmente vivente. Descrive poi due specie
di larve di Libellule delle marne gessifere di Monteseano presso
Stradella, provincia di Pavia; un Ioneumonide del caleare pulve-
rolento quaternario, di Pianico sopra Lovere; tre specie di Do-

nacie della lignite di Leffe; ed un Ditisco rinvenuto dal fu profes-
sore T. Zersi nelPargilla della Morla, presso Bergamo.
Il s. c. Benedetto Prina dà notizia di parecchi documenti, ine-

diti o rari, raccolti in occasione del primo Centenario di Angelo
Mai, che fu socio delPIstituto Lombardo. Dopo aver ricordato,
come PAteneo di Bergamo pubblicasse nello scorso anno un con-
corso a premio per una .21femoria critica sugli studi che condus-
sero il cardinale Angelo Mai alle sue principali scopertepaleogra-
fiche, Pautore accenna alPimminente pubblicazione di un volume,
per cura delPAteneo stesso, che conterrà una biografia del Mai
(per B. Prina), un commento alla canzone del Leopardi al Mai
(per E. Zerbini), e in appendice tutti i documenti più importanti,
che furono in parte raccolti dalPantore, e in parte dalla Commis-
sione per il Centenario, e specialmente dal suo benemerito presi-
dente, il senatore G. B. Camozzi-Vertova. Fra questidocumentiil
Prina fa speciale menzione di parecchie lettere autografe del Mai
esistenti nella Biblioteca di Bergamo, nella Braidense, nella Vit-
torio Emanuele di Roma, presso la R. Accademia della Crusca e

ne1R. Archivio di Statoin Milano; di un poemetto inedito in tre

canti, scritto a 15 anni, di alenne poesie minori, sì italiano che

latine, di una breve auto-biografia scritta dal Mai nel 1840, e di
alcune lettere di Carlo Alberto e d'altri Principi italiani al Mai,
giacenti nella Garja vescovile di Bergamo.
L'autore conebiude i brevi cenni colla fansta notizia che fra

poco si porrà mano alla stampa di un volume, ove sara raccolto

circa un migliaio di lettere dei più chiari filologi e scienziati
d'Italia e d'Europa, scritte in diversi tempi al Mai. La stampa di

queste lettere, che vedranno la luce in Bergamo, sarà curata dal-
l'illustre don Giuseppe Cozza, abate di Grotta Ferrata, il bene-

merito continuatore della Nova Bibliotheca Patrum, rimasta in-
terrotta per la morte del Mai.

Il segretario m. e. Rinaldo Fei'rini presenta, in nome dei ri-

spettivi autori assenti, le continuazioni della Memoria del s. c.
Ferdinando Aschieri : Sul?« trasformazione quadratica doppia di

spazio, e della Nota del signor prof. Carlo Formenti che ha per

titolo: Rigugione di una classe d'integrali di differenziali alge-
brici in integrali di differenziali razionali.

Il s. c. prof. Carlo Francesco Ferraria legge una Nota: 8tdl'in-
segnamento delle scienze politiche nelle Università italiane. Egli
accenna alle riforme per tale parte delPinsegnamento proposte da

vari scrittori ed attuate dai regolamenti abrogati e vigenti. Di-

mostrata poscia la opportunità di dare al medesimo un maggiore
svolgimento nelle nostre Università, propugna la trasformazione

delPattuale Facoltà giuridica in una Facoltà giuridico-politica,
aggiungendovi in modo stabile e rendendo obbligatori per esame
anche gli insegnamenti di scienza de)Pamministrazione, di scienza
delle finanze, di statistica, di diplomazia e storia dei trattati. La

Facoltà dovrebbe conferire due lauree: quella in giurisprudenza

dopo un quadriennio di studio ; quella di scienze giuridiche e po-

litiche dopo un quinquennio di studio ; l'ultima comprenderebbe

,in sa la prima, e dovrebbe dara accesso tanto all'avvocatura,

quanto alla magistratura ed ai pubblici impieghi. Sarebbe libera
la scelta fra le medesime allo studeyte, Per l'Univegità della ca-

pitale, essendo questa la sede delle Amministrazioni centrali, si
potrebbero istituire anche corsi complementari di materie tee-
niche connesse alle discipline amministrative ; tali insegnamenti
sarebbero coordinati in forma di ßcuola amministrativa alla Fa-

coltà giuridico-politica ed affidati ad impiegati superiori.
Il s. e. Giuseppe Jung legge il sunto d'un suo lavoro: ßull'el-

lissoide del Culmann. In una Memoria letta recentemente alPAc-
cademia delle Scienze di Bologna, il prof. Ruffini denomina ellis-

soide del Culmann un certo inviluppo nel quale sono geometrica-
mente rappresentati i momenti d'inerzia di un sistema di forze

parallele, relativi a tutti i piani concorrenti in un punto.
L'egregio professore, considerando i casi particolari nei quali

le forze sono applicate a punti di un piano - o di una retta - o

a un unico punto, arriva a conclusioni che non sono pienamente
d'accordo coi risultati che il professore Jung ottenne per altra

via, applicando il concetto dei momenti obliqui da Ini svolto in
altri lavori.

Oggetto di questa breve comunicazione è l'esposizione di questi
risultati, dai quali si rileva che Pellissoide del Calmann (o uma sua
forma degenero) non diviene illusoria mai e offre in tutti i casi,
senza eccezione, la rappresentazione geometrica dei momenti di

inerzia relativi ai piani d'una stella.
Il s. c. Eugenio Bertini presents, per Pinserzione nei Rendi-

conti, una sua nota : Costruzioni geometriche delle trasformazioni
univoche di terzo ordine. In questa nota s'ottiene una trasforma-
zione univoca di terzo ordine fra due piani con due costruzioni

differenti. NelPuna, i punti corrispondenti dei dùe piani si otten-

gono col movimento di una retta appoggiata ad una conica e ad

una retta fissa e aventi un punto comune; nelPaltra, dal movi-
mento di una conica avente un punto fisso in ciascun piano e ap-
poggiata in due punti ad una conica fissa. E si dimostra che ogni
trasformazione univoca di terzo ordine ammette Pana e Paltra

costruzione, anche quando i punti fondamentali della trasforma-
zione prendono particolari posizioni.
Dopo di che PIstituto, in seduta privata, passa alla trattazione

degli affari di ordine interno.

1\TOTIZIE DIVE1ASE

Il tunnel della Hanica. - La durata del viaggio tra Pa-
rigi e Londra è ora di nove, dieci o undici ore; grazie al tunnel
progettato sotto la Manica, questa durata sarà diminuita della

metà. Si andrà da Parigi a Londra in cinque ore. Si può appros-
simativamente fissare Pepoca nella quale la galleria sottomarina
sarà finita, se non sopraggiunge ad incagliare i lavori alcun osta-
colo.
Per evitare ogni causa d'errore i più abili geologi sono incari-

cati di studiare gli strati che si attraversano, e tutti gli scandagli
fatti anteriormente permettono d'affermare l'esistenza di un im-

menso strato di marna grigio che si estende in curva irregolare
dalla Francia alPInghilterra, partendo dalle coste di Francia un
po' all'est del capo Grisnez a Sangatte, e finendo dall'altra parte
dello stretto ai piedi della spiaggia di Shakspeare. Questo strato
è completamente raggiunto in Inghilterra; esso non lo è ancora

nella parte francese.
I lavori del tunnel sono eseguiti sulla costa inglese col mezzo di

una macchina perforatrice Beaumont, d'un lunghezza di 11 metri
e che porta dei bracci muniti di coltelli d'acciaio. Un operaio ca-
rica, col badile, i rottami di roceia in piccole tinozze che circolano
sopra un nastro metallico e vannoaversarsi in un vagone.Lamar-
eia in avanti effettuata dalPapparecchio e di circa 90 metri per
settimana.
Si crede di poter forare 5 chilometri all'aA¤o, e anche aumen-
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tare questa media, in guisa che si può sperare che i 15 chilometri
del tunnel sotto la Manica saranno perforati nello spazio di tre
enm e mezzo.

Le gallerie che si forano in questo momento sulla costa d'In-
ghilterra sono rischiarate da 48 lampade elettriche. Le flamme a

incandescenza puta impiegate per l'illuminazione del tunnel hanno
il grande vantaggio, dico la Lumière életrisque, di non avere al-
cuna influenza sull'aria respirabile che è introdotta nelle gallerie.

Decessi. - I giornali di Bologna ci recano la dolorosa notizia
della morte del cav. Augusto Aglobert, patriota intemerato e va-

lente pubblicista, che dopo di essersi, nella sua prima gioventà,
dedicato all'arte drammatica, consacrò la sua vita alla cansa del-
I'indipendenza italiana; e, fin dal 1881, nelle cospirazioni, nei
campi di battaglia, nella stampa, nelle cariche cittadine che so-
stenne, servl ognora con ardimento pari all'affetto, la libertà e la
patria.
- A Milano, in età di soli trent'anni, cessava di vivere quella

delicata e gentile scrittrice che fu Maria Brogiola=Bellini, nata
Repetti, cui si debbono i romanzi Olga o ßempre titella, ed An-
gelo o demone.
- Alessio Perignon, valente pittore di ritratti, è morto a Pa-

rigi, in età di 74 anni.
- Il Temps del 26 annunzia la morte del celebre caricaturista

Bertall, nato a, Parigi 1118 dicembre 1820.
Carlo Alberto d'Arnoux, detto Bertall, che collaborò al gior-

nale Le Soir ed al Paris Journal, che fece piil di 3600 disegni per
la collezione dei Romanzi popolari ilkestrati, che era il disegna-
tore ordinario della Biblioteca delle strade ferrate, delMagazzino
Pittoresco, del Museo di Famiglia, della Settimana dei Fanciulli,
del Giornale per tutti, del Giornale per ridere, dell'Illustrazione e

di altri periodici, illustrò Il diavolo a Parigi, le Pideale miserie
della vita comingale, di Balzac ; Le vespe alla Borsa, la Fisiologia
del gusto, la Commedia umana, di Balzae, non che molte altre

opere, e compose il testo ed i disegni delle opere intitolate : Gli
omnibus, rivista comica ; La commedia dell'epoca nostra, La vita
fuori di casa, i Racconti di mia madre, eee., eee.

lVUOVI LIBBI

Dell'ufficio storico di CasaSavoja. --- Discorso
del deputato GIUSEPPE MAssARI (Roma, Tipografia Eredi
Botta).
Il 14 di questomese di marzo a festeggiare il giorno nata-

lizio di S. M. il Re, il Circolo universitario Savoja teneva so-
lenne e pubblica adunanza,destinandone l'introito a benefizio
degli studenti bisognosi. L'on. deputato Giuseppe Massari
accettava volonteroso l'incarico di pronunziarvi un discorso
scegliendo a tema del suo dire quello nobilissimo delf Ufficio
storico di Casa ßavoja. Salutato a piii riprese dagli applausi
di quella gioventù, quel discorso, per deliberazione della pre-
sidenza del Circolo, venne ora pubblicato per le stampe, e

certo con ottimo divisamento, perchè la lettura non seemi,
ma aggiunga efficacia all'eloquente discorso.

Davout. - Caratteri militari, per LUIGI CHIALA,
(Roma - TipografiaVoghera). La marchesa di Blocqueville,
figlia del maresciallo Davout,pubblicò recentemente in Fran-
cia, il voluminoso epistolario intimo del maresciallo colla di
lei madre; quella pubblicazione è il migliore dei monumenti
che la pietà figliale potesse elevare alla memoria dell'illustre
goldato.

Il signor Chiala con " uno studio amoroso e minuto ,,
ha

raccolto da quell'epistolario i tratti più salienti che mettono
in rilievo e rivelano nel maresciallo Davout un carattere mi-
litare fra i più puri ed elevati.
Il ritratto, dal punto di vista nel quale lo volle presentare
il sig. Chiala, che è quello di un grande e nobilissimo tipo di
militari virtù, è vero, efficace, pienamente riuscito. Non sa-
premmo dare a questo libro lode migliore e più autorevole
di quella che volge all'autore, un giudice competentissimo, il
generale A. Petitti; il quale scrive in una sua lettera al signor
Chiala: " Ella ha reso un ottimo servizio al nostro paese col
far conoscere i punti dai quali spiccano maggiormente quelle
qualità del Davout, che erano meno note e che sono anche
più rare e commendevoli... e fo voti perchè il libro sia letto
da tutti gli ufficiali dell'esercito italiano, e più particolar-
mente dai giovani ai quali sarà senza dubbio proficuo. ,,
Annuario scientifico. - È uscita la prima parte

di questa pubblicazione che la casa Treves continua corag-
giosamente da 18 anni. Quest'annata ha speciale importanza
pel resoconto esteso della Esposizione Nazionale di Milano,
nonchè delle due internazionali di elettricità e di geografia.
Rispetto alla prima, ogni compilatore parlando delle rispet-
tive scienze, porge una relazione competente sui progressi
delle scienze e delle industrie in Italia nell'ultimo ventennio,
dimostrati dall'Esposizione Nazionale. Così il prof. Celoria
parla delle industrie di precisione alPEsposizione; il profes-
sore Ferrini di ciò che riguarda la fisica, cominciando dal
block-Ceradini; il prof. Gabba delle industrie chimiche; il
prof. Arcozzi Masino dell'agricoltura. Nella seconda parte,
Ping. Sacheri tratterà della meccanica, Ping. Clericetti dei
lavori pubblici, l'ing. Zoppetti delle,industrie minerarie, il
dott. Turati della medicina e chirurgia, l'ing. Vimercati delle
industrie tessili. L'attenzione così giustamente volta ai risul-
tati scientifico-industriali della Mostra di Milano non ha im-
pedito di fare contemporaneamente la consueta ed accurata
rivista dei fatti importanti dell'anno scorso nel campo della
scienza. Così nell'astronomia, si parla delle comete, e soprat-
tutto della grande cometa Cruls; nella fisica, il prof. Ferrini
discorre della Esposizione di elettricità di Parigi, descri-
vendo tutti i nuovi sistemi d'illuminazione elettrica, di lam-
pade e motori, resi più evidenti dal disegno; nella chimica,
abbiamo una serie d'altre falsificazioni additate al pubblico;
nella botanica, del prof. Delpino, è da segnalare l'articolo
sugli effetti immediati della luce sulle piante; nella zoologia,
del prof. Cavanna, il sunto del recente lavoro di Darwin sul-
l'opera dei vermi nella formazione del suolo, e la scoperta
Pasteur per l'innesto del carbonchio ; di questa si riparla
anche nell'agricoltura..... Cosicchè questa importante rivista
scientifica e industriale dello scorso anno riesce veramente,
m ogm ramo e con pari diligenza, completa.
La stessa Casa editrice, fratelli Treves, in occassione del

VI Centenario del Vespro Siciliano, pubblica un nuinero unico
- prosa e versi - intitolato Sicilia-Vespro, compilato
dall'egregio sig. GIUSEPPE PITER, ed illustrato dalXIMENES,
col concorso degli scrittori ed artisti siciliani più distinti; ed
una Guida pratica di Palermo, sotto il titolo La Conca
d'oro.
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Il Ministero d'Agricoltura ha pubblicato testè il secondo
volume delle Notizie intorno alle condizioni dell'agricoltura
negli anni 1878-1879, il quale fa seguito a quello che venne
in luce nel passato giugno. In questo volume, a cui presto
terrà dietro il terzo ed ultimo, s'accolgono utili notizie e nu-

merosi prospetti statistici intorno al bestiame, alle industrie
pastorali, alla bachicoltura ed alla apicoltura.
Nel capitolo che riguarda il bestiame leggesi una esposi-

zione dello stato poco felice invero in cui trovasi il servizio
veterinario; e accennando alle condizioni atmosferiche e

dietetiche che influirono sullo stato sanitario del bestiame,
se ne annoverano le malattie predominanti insieme ai carat-
teri, alle cause ed ai rimedi delle medesime. Si riportano i
prezzi delle carni bovine ed ovine sui mercati principali del
Regno nel triennio 1877-1879, e si addimostra come l'uso

del sale pastorizio in polvere venga gradatamente aumen-
tando. Segue una serie di notizie intorno al numero dei co-
muni che nelle singole provincie applicarono la tassa del be-
stiame, ed alle imposte massime e minime che colpiscono
ogni capo delle varie specie di bestiame in ciascuna provin-
cia. - Nella parte seconda di questo capitolo vi ha larga
copia di notizie intorno all'ordinamento del servizio ippico.
Per le altre specie di quadrupedi, che dall'agricoltore si

allevano, ed anche per gli animali da cortile e da colombaia,
si danno particolareggiate informazioni, e si discorre delle
stazioni taurine, delle stazioni d'allevamento di torelli, della
clinica ambulante a Milano e dei depositi d'animali ripro-
duttori a Reggio Emilia ed a Portici.
Chiude il capitolo del bestiame una serie di prospetti, in

cui, pei comuni aperti e chiusi di cadauna provincia del Re-
gno, si registra il consumo annuo delle carni bovine, ovine e

suine macellate fresche pel quadriennio 1876-1879.
Nel successivo capitolo si tratteggiano le vere condizioni

del caseificio, che sebbene attraversi ora una crisi, ofÑe però
in Italia tutti gli elementi per risorgere vittorioso dëlla con-
correnza straniera. Si discorre in modo speciale delle latterie
sociali, e degli studi fatti intorno alla salagione ed alla con-
servazione del burro.

In apposito capitolo si discorre diffusamente della båco-

logia, e delle gravi questioni che ad essa si riferiscono, del-

l'opera della stazione bacologica di Padóva e dei numerosi

osservatorii sericoli fondati dal Ministero. Notizie speciali si
danno rispetto al mercato dei bozzoli al Giappone.
Nell'ultimo capitolo si riportano tutte le notizie che riflet-

tono l'apicoltura.

Èpure pubblicato in un fascicolo degli Annali dell'indu-
stria e del commercio, la relazione sulle principali applica-
zioni industriali dell'elettricità, all'Esposizione internazionale
di Parigi, dell'ing. D. V. PIccom (Tipografia Eredi Botta);
e la ßtatistica del movimento della navigazione nei porti del

Regno, e dei l>attelli per la grande pesca (Tipografia Elzevi-
riana).

Carta generale d'ItaHa con indicazione dei capo-

Zuoghi di provincia, di circondario e di Fretura, delle strade

ferrate in esercizio ed in costruzione e delle linee di naviga-
gione sulla scala di 1 : 1,600,000.
Questa carta geografica pregevolissima tanto per la dili-

genza e copia delle indicazioni, gualityper la nitidezza della
stampa, eseguita dalla litografia Doyen, è pubblicata per

cura della Casa editrice Paravia e Comp. (Roma, Torino, Mi-
lano, Firenze).
Un altro suo pregio è pur quello della mpdicità del costo,

essendo questo di lire due, spedita sciolta franca di porto, e
di lire 3 50 montata su tela con cornice.

Errata-corrige. - Nell'articolo sul libro La criminalità

nei suoi rapporti col clima, il nome delPantore avv. G. Orano fu

per errore stampato Ornano.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 28 marzo

Stato Stato gy,

STAEIONI del cie10 del mare

Bellano....... a
raennt 8 t. Mas ma Minima

Domodossola sereno - 12,5 2,4
Milano........ sereno - 1&,8 3,0
Verona....... sereno - 13,4 7,9
Venezia ...... 1 4 coperto calmo 10,0 7,1
Torino........ sereno 13,2 5,7
Parma........ sereno - 12,4 5,8

Modena....... 1y2 coperto - 11,6 7,9

Genova....... sereno - 15,4 9,0

Pesaro........ 3 4 coperto mosso 9,4 2,8
P. Maurizio.. sereno mosso 14,9 11,4
Firenze....... 1 coperto - 12,3 5,7
Urbino........ piovoso - 6,8 2,7
Ancona....... piovoso legg. mosso 10,3 6,3
Livorno...... 114 coperto legg. mosso 14,0 6,5

Perugia ...... 114 coperto ..... 12,6 8,4
Camerino.... piovoso - 8,3 0,8

Portoferraio. 114 coperto agitato 16,0 10,2

Aquila........ coperto - 12,4 3,0
Roma......... coperto 16,5 9,2

Foggia........ coperto 16,9 7,6

Napoli........ coperto calmo 15,3 10,0
Portotories.. 114 coperto legg. mosso - -

Potenza...... piovoso - 10,3 3,9
Lecce ......... coperto - 18,3 11,9
Cosenza ...... coperto - 15,0 6,8
Cagliari...... coperto calmo 17,0 9,0
Catanzaro ... coperto - 16,6 8,9

ReggioGaL.. coperto calmo 17,9 13,3
Palermo...... coperto legg. mosso 22,3 10,7

Caltanissetta coperto - 14,9 8,5
P.Empedoele coperto legg, mosso 17,3 12,9
Siraensa...... piovoso calmo 21,2 12,3
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TELEGRAMMA METEORICO ÛSSeff8l0Tio (161 Û0Ilegi0 $0818R0 - 28 marzo 1882.DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA
ALTEZZA DELLA STAEIONE 4Ûxa,65.

Roma, 28 marzo 1882. 8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.Pressione sempre bassa al N d'Europa, minima (744) al N della
Norvegia; Parigi, Zurigo, Madrid 770. Barometro ridotto 760,9 760,9 160,4 761,6In Italia barometro salito dovunque, fino a 12 mm. al N, poco a 0° e al mare
al Se variabile stamane da 766 a 760mm. dal N al S. °gget sterno 11,0 14,3 14,6 11,9
Nelle 24 ore pioggerelle in diverse stazioni, neve sull'Appennino Umiditàrelativa.... 72 45 s 49 57centrale, venti freschi a forti del 4° quadrante al N ed all'W• Umidithassoluta... 7,03 5,38 6,1õ 6,90Stamane cielo sereno al N, coperto o piovoso altrove, e venti di Anemoscop.ioevel. ENE.13 ESE.10 NNE. 4 NNE. 5N qua e là freschi. orar.mediamkil.

Stato del cielo........ 10. coperto 10, coperto 10. quasi 10. copertoTemperatura abbassata quasi dovunque, minima sotto zero a
copertoCamerino.

Mare agitato o mosso
. OSSERVAZIONI DIVERSEProbabilith: qualche pioggia al S, venti freschi settentrionali,

abbassamento di temperatura. Termometro: Massimo- 14,7 C. - 11,8 R. I Minimo- 9,2 0.- 7,4 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 29 marzo 1882.

60DIRENTO VS10re Ÿßl076 CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIHOYA I. OR I
var, uninie versato

haints
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .Certificati sul Tesoro - Emise. 1860/64 .Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .Detto Rothschild . . . , , . . . . . . .

Obbi azioni Beni Ecclesiastici 0/0 , .Obbl mioniMunicipio di Roma . . . . .

Azio Regla Cointeressata de'Tabacchi
Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana ................
BancaGenerale................
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . .

.
. . . . . .

Banca diRoma . . . . . . . , , , . . . . . .

Banca Tiberina.........,......
Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

14em (Vita) ...............
Società Acqua Pia antica Marcia, . . . .Obbligazioni detta . . . . . . . . , , , . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

ßtrade Ferrate Romane . . . . . , , . . . .

Obbligazioni dette . . , ,
. . . . . . . , , .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

BuoniMeridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . , ,

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 8 0¡O
Az.Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapant
1ae2•emissione.............

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .Società Romana delle Miniere di ferro, .
Gas di Civitavecebia.

16 Inglio 1882 -

1° aprile 1882 -

16 ottobre 1881 -

1• dicembre 1881 -
1• ottobre 1881 -

1• gennaio 1882 500 .

500 ,
1• Inglio" 1881 1000 ,
1 gennaio 1882 1000 ,

, 500 m
- 1000 e

10 gennaio 1882 500 e
1 ottobre 1881 500 ,
16 gennaio 1882 500

,

,, 260 ,,
15 marzo 1881 500 ,,

1•ottobre1881 500 ,,
1° gennaio 1882 500 ,

250 ,,

500 ,
n 500 ,

500 oro
600

,,
- 250

,,
- 500

,
-

' 500 ,
16 dicembre 1881 100 ,
1 gennaio 1881 500 ,
- 500 ,,
- 500 ,
- 500

,,
- 250

,,
1 ottobre 1881 500 ,,

- 500 ,

- 537 50
- 600 ,,

- 89 90

600 . -

850 . -

750 e
-

1000 m
-

250 ,
-

700 , -

400 , -

500
,

500 50
250

,
-

125 , -

250 , -

500 ,, 484 25
100 oro -

125 oro -

500
,,
-

500
,,
-

200 oro -

600
,
-

250 ,
-

500 ,
-

500 ,,
-

30 ,,
-

500 , -

500
,,
-

500 , -

500 ,
-

250 ,
•-

500 , -

587 50 -

500 ,
-

89 85 - -

- 628 50 627 50

500
, - -

- 626 m 624 ,,

464 , -
-

- 900 ,, 895 ,

- 520
, 515 ,,

- 940
,, 935

,,

- - 94 25
- - 92 60
- - 93 20

- - 2285
- - 1140

- - 865

- - 570 ,

- - 560 ,

- - 460 ,

O AMB I GIOBNI LETTEBA DANABO §0518810 OSSERV A E I ON I

Prezzi fretti:
Parigi. , . . . . , , 90 5 010 (16 sem. 1882) 92 02 112 cont. - 91 90, 91 95 Ifq. - 92 82 112 apr.Marsiglia . . . ; , , , , , , . , , , , . 90 101 SF/2 101 121/2 - Chaques 102 30.
Lione

. . . . . . . . 90 Prezzi di compensazione: Rendita 91 90; Banca Nazionale 22 85; BancaLondra
, , . , , , . 90 25 64 25 59 - Romana 11 40; Banca Generale 028; Mobiliare 865; Banco di Roma 625;Augusta . , , , , , 90 - - - Incendi 560; Acqua Marcia 900; Condotte 520i Merid. 460; Gas 940; SardeVienna . . . . , , , , , 90 - - - 275; Milano 670.Trieste . . . . . . , 90

Banca Generale 626, 626 50 fine.
Società immobiliare 500.Oro, pezzi da 20 lire . . . , , , , , - 20 ß0 20 58 -

Beonto di Banos 5 010 , , , , , , , - - - - Ji ßindaea : A. PIERI.
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AVVISO. PEG. N. 18259.

ESTRATTO DI BANDO(26 pubblicaøione)
• y• •

per vendita giudiziale.Nel giorno primo maggio 1882, in-
(1· pubblicazione)."†,""i 'It ' "aaa seps °iÎ eûŸa"g NOT IF I C A E I OKEe Nell'udienza del giorno 1° maggiodits giudiziale del seguente fondo e- In conformità alla risoluzione presa dal Consiglio comunale di Roma nell'a- 1882, ore 10 ant. e seguenti, mnanza il& Orpr i on d a go i o Bi- dunanza del 25 giugno 1871, regolarmente approvata, dovendosi procedere alla Trrbbunale rc ile e cor zio ale davanni Battista, Pietro Pericoli e Fi- sortizione di altre 579 Obbligazioni del Prestito comunale di 30 milioni di lire Credito Fendiario del Banco Santolippo Pericoli, contratto colla Banca Nazionale nel Regno d'Italiaisi dispone quanto segue: Spirito di Roma, ed a danno della ex-Ad istanza degli eccellentissimi si- 1. Il giorno di lunedi.3 del prossimo aprile, alle ore 8 antimeridiane precise, gaora contessa Arcangiola Turriozzi,gnori con ugl D. Filippo principe Ian- nell'aula del palazzo dei Conservatori in Campideglio, ed alla presenza del ese een , al v ditaa r e mtocGea illo, al batted a me p p sindaco, o di persona da esso delegata, avrà luogo la sortizione delle sud

1. Terreno, vocabolo Bottano, o Bot-e donna Elisabetta Aldobrandini prin_ dette 579 Obbligazioni,
tueele, confinanti Demanio Parrecchia,cipessa Lancellotti, figlia di S. E. 11 2. Il rimborso delle Obbligazioni estratte sarà fatto dalla Cassa comunale Careano, torrente Copeechio, segnatosignor principe D. Damillo Aldobram dal 1° luglio 1882 sulla esibita delle stesse originali Obbligazioni e relative in catasto, sez. ga, numeri 16 nub. 1, 2,dini_, domiciliati in Roma, via Lancel- cedole di scadenza posteriore al giorno suddetto. 3 e 4, 17, 20, 107. L'incanto al aprira

ell Cu a1g aedn 8
a e 3. I numeri delle Obbligazioni estratte saranno resi di pubblica ragione, ""1 erre o, vocabolo Govete, segnatogale del Signor Raffaele Englioni, pro- mediante speciali affissioni a stampa e colla inserzione nella Gazzetta Uffi- in catasto, alla sez. 26, numeri167, 158,curatore, da cui sono rappresentati, ciale del Regno·

159 anb. 1, 2, e 160, confinanti Vitto-Descrizione del fondo. Roma, dal Campidoglio, 11 28 marzo 1882. rangeli, Canonicato Citani, Santi. Pi-Palazzo D'Aste, ora Pericoli, posto Il sindaco: L. PIANCIANI. ram, Quaglia, ora Bruschi, e Demanio.In Roma, piazza Ricci, numeri civici 1705 Il segretario generale: A. VALLE. L'incanto 61 aprirà su lire 3478 20.139 al 145. a via Monservato, un 140, ni
3. Terreno, contrada Pantalla, voca-1 rappa spar 2"aÎeŸs'ai"21 INTENDENZA DI FINAHA DELLA PROVINCIA DI ROMA. ÈÌ"Tdrac ner a, oc6ea , le3,La5vendita si procederà in un solo giLpa ensiohpaaria asatoli dDi amenieca vedro a di Lupcarini ior ni là edi Saroc tasrate llabane

. 14 oc i,lotto, e l'incanto at aprirà sul prezzo portante il num. 97886, per l'annuo assegno di lire 214 99, e si è obbligata di meri 51, 62, 53,1105 106, gravatoll'eldi a
a, 2 alrzo 882. "gdeen e onStato a qDualun e da o ch pciiesse derivare al mede no ecdiasaren2L e utfav raprdi à au1ô65 GJUSEPPE ËONTEBOVE USCier6. La pensionaria stessa ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certift. lire 7379.

cato d'inscrizione. 4. Podere con casa cologica, vocaboloR. Tribunale civile di Roma. Si rende consapevole perciò chinnque vi possa avere interesse che, in se.. Valvidone, o Petrells, confinanti Man-Ad istanza del signor ricevitore del- guito alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certificato cinelli, Demanio, fratelli Carletts, vi-Pufficio delle successioni di Roma, il d'inscrizione verrà alla suddetta pensionaria rilasciato quando, trascorso un colo Valvidone, Vernachi, Rosati, Pon-quale, per gli effetti del presenteatto, mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso,_ non sia stata pre. tani e aofri, distinto m estaeto, se-elegge il suo domicilio nel proprio uf- sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Mimstero delle Finanze. zione 1•, al numerl 838 sub. 1, 2, 839,fleio, in via Monte della Farina, nu- A Roma, il 20 marzo 1882. 840, 848. L'incanto siaprirå su lire 3440.mero 64-A, 1707 L'intendente di finanza: TARCHETTI. 6. Podere con casa colonica, vocaboloIo Garbarino Michele, usciere del- Rottani a Rattannie ananannte ennPintestato TribunalÔ, col presente atto REGIA PRETURA AVVISO. uayrea comunale, Pocci, Demanio,Can-
c iato ano umollLgnon Era del 60 mandamento di Roma• (1 hubblicazione) e at ada e atefi saan s'tint nCollignon Maria, Leone e Maria Ca- SUNTO

Si deduce a pubblica notizia che nel catasto, ella sez. 1=, coi numert 1285milla, domiciliati a Nancy, l'atto in- Il sottoscritto uselere..a fatanza del giorno lo maggio 1882, innanzi il Tri- al 1291, 1893, 1469, 1 0, 1619 al 1522,giuntivo n. 2903, articolo 119 del libro signor Oreste Montrucoh, e in forza di banale civile di Roma, prima sezione, 1611 1612, 1653 rata, 1607, 1688. L'in-debitori, cartolaro parte prima del 1881, sentenza del Tribunale civile e corre- ad istanza del signor Gaspare Barto- canto si aprirà su lire 4100.reso esecutorio il 25 ottobre 1881, col zionale di Firenze, ff. di Tribunale di lucci, in danno di Folgenzio Federiet, 6. Podere in vocabolo Peschiera, se-quale si ordina ai sunnominati indivi- 6ommercio, del di 20-23 dicembre 1881, si procederà alla vendita dei seguenti gnato in eatasto, alla sez. 1a. coi nu-dai di pagare alPietante signor ricevi_ registrata a Firenze 11 di 16 gennaio due fondi, 11 primo per 11 prezzo di meri 1267, 1268 sub. A 2,3,1269 al 1279,tore, entro il termine di giorni quin- 1882, reg 96, fol. 151, n. 124, con lire fire 1233 09 e l'altro di fire 3520, e colle 1298, confinanti vicolo del Mašehtolo,dici, sotto pena degli atti esecutivi, la 120, da Tapparf, ed al seguito di pre- altre condizioni risultanti dat bando Beaucci, Santi Mignati, o Miniati

tolerraio,
Avvisa Roma li 29 marzo 1882- 55 114 1, 55 113 3 55 1, sez. 16, cond 1688 LUIGI ßVV. SAV2RI þr 0.Essere vacanti tre uffici notarill, con

1 3
nante con l'altra porzione apettanteresidenza in Livorno, Marciana Ca-

AYVISO
ad Antonio Federica e con le proprietà AVVISO.

zIone del presente.
1882. tare la loro domanda documentata en- Pannuo reddito in catasto di lire 112 50, la I quidazione delPAese ecclesiast eo1691Livorno 27re dreznte A. MmuccI. r uareaufna giorni della pubblicazione atda d le ibuto diretto verso lo

lehe eD dLancna i p cd rnma l
VVISO. 1699 Sus dalla sede del Consiglio, 27 1694 Dott. Nrceor.1 CrAurr proc. **|dita gre zizia e el ee27,0e0n eAl Presidente del Tribunale civile e 1695 Il presidente not. GARIso. AVVISO. 1704 altre condizioni risultanti dal bandocorrezionale di Roma,

Essendosi smarrita una fede di de. venale, a tutti ostenstbile nella can-Le sorelle Maria Cori, e Giovanna, (2tpubblicazione) posito per lire 750, fatto da Costantini celleria del todato Tribunale:vedova corrado, ammesse al gratuito ESTRATTO DI DOMANDA Francesco al S. Monte Pianodi Pietà Tenuta delle Castelle, con casale,patroeinio in data 25 gennaio 1882, con a termini dell'art. ß8del?« legge25 mag- di Tivoli, come da bolletta num. 71, granart, magazzim, chlees, fontanile,decreto dell'eeeellentissima Comtnis- gio 1879, p. 4000 (Berie 29. del 14 giugno 1881, alPeffetto di otte. ece., situata m Roma, fuori di portaBione presso 11 suddetto Tribunales Operti Galestina e Pepico Lucia, re- nere dal medesimo S. Monte il cor. San Giovanni, descritta la catastofanno istanza perché aia nominato un sidenti in Saluzzo, instarono 11 6 6or- rispondente duplicato , si d:ifida il (mappa 83 dell'Agro romano) ai numeriperito, onde periziare un fondo urbano rente mese al Tribunale civile e cor- pubblico di non attribuire alcun valore 1 al 96 e lettera A, della complessivae l'utile dominio di fondi rustici, posti rezionale di Saluzzo, per lo svincolo al titolo di sopra specificato. 8 P.ernere di tavole censuali 17,221 20,nel comune di Frascati, da subastarsi della cauzione del notaro Pio Bene- Tutto elò per ogni eifetto di legge e para ad ettari 1722, are 12, con un e-in danno di Teresa Gessi, vedova Cori, detto Operti (del quale esse sono eredi), p6rottenere la sostituzione al suddetto stimo di scudi 66,460 91. Confina collacome da precetto immobiliare del 10 morto in detta città di Salazzo il 10 numero e l'annullamento del primo qua- tenuta di Campo Morto, di Conca e difebbraio 1882, trascritto all'afficio 100- dicembre 1881. lora nel termine di un mese non verrà Carano e coi territori di Velletri e Ci-tecario di Roma. Saluzzo, 11 marzo 1882. fatta opposizione alcuna. sterna, salvi ecc.Avv, IEERIO FULCHE PTOO•ñ'gg, 1386 ATV, ABELLY SOS$. ISASCA, ROSS, 11 29 mar20 1882. 21690 AVV, CESARE LANZETTL
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CONUN DI PARRA

Avviso d'incanto definitivo ---Lavori stradan.
Essendosi ottenuto il ribasso del ventweimo sul prezzo delPaggiudicazione

provvisoria, segaha il 18 c rrente, per lire 62,860, come da avviso dello stesso
giorno 18 corrente, si notifica che nel giorno di mercoledi 19 sprile p. v., alle
are 12 meri4iane, si procederà avanti delPassessore R. di sindaco, o di un suo
delegato, in una sala del palazzo comunale, ad un pubblico incinto definitivo

per Pappalto dei lavori stradali che si riferiscono alla manutensione delle

strade principali e secondarie di città, alla sistemazione det borghi delle

Callegherie, San Vitale e San Salvatore, delle strade che mettono alla Ghiaia
dalla Piazza della Stecosta, nonchè úlla costruzione di mareispiadi in strada
Santa Orcce e nella traversa dalla filotta al Ponte Verde.
Il centratto sarà regolato dal espitolato, compilato dall'eflicio d'arte il

16 febbraio u. s., approvato dalla Giunta municipale il successivo giorno 6,
ostensibile a chiangue presso la segreteria municipale,. nelle ore di utlicio di

ogni giorpo.
I lavori dovranno asete laeominciati tostochè ne sarà fatta la regolare

consegas, In quale s'intenderà aver luego all'atto del tracciamente, e com-

piuti estro il termine di ottanta giorni utili, e ciò pel lavori nelle strade

principali e pei straordinarl suindicati. I laT0ri ordinari nelle strade secon-

darie e riparazioni ai mareispiedi si eseguiranno nel corso dell'anno secondo
le richieste dell'uñicio d'arte.
Il pagamento del prezzo di cott mo sarà fatto:
1. Quanto ai lavori ordinari rielle strade principali, in tre rate, di cui la

prima, corrispondente ad un terzo dell'ammontare del cottimo, a metà lavoro
- Ja seconda a lavoro finito, ip somma tale da corrispondere insieme alla

prima a due terzi del prezzo di cottimo dei lavori eseguiti -- la terza, a saldo,
al 16 lugUo 1888, nella quale epoca cesserà Pobbliga dell'impresa di mante-

Bere i lavori.

2. Quanto si lavori ordinari nelle strade secondarle, e alla riparazioni al

marciapiedi, sarà eseguito un pagamento per ogni trimestre in base a certi-

ûcati di collaudo dednitivo, da compilarsi sp¾rato il trimestre successivo alls

esecuzione. Ove petà questi lavori assumesiero il caraffére di siefamazione,
si seguiranno le norme fissate pei lavori nelle strade principáli.
8. Quanto ai lavori straordinari si seguiranno le stesse norme indicate poi

lavori ordinati nelle strade principali.
Rispetto al lavori a carico di società o di privati, di cui all'art. 9 delle con-
dizioni speciali, il pagamento sara fatto con appositi ruoli resi esecutorii nel
termine più breve possibile.
Ilappaitatore dovrå eleggere domicillo in Parma, in una determinata abi-

tazione od officio, e non potrà cedere o subappaltare tutte od in parte le opere
assante senza l'approvazione dell'Amministrazione, sotto pena delî'immediata
rescissione dei contratto e di una muita equivalente al ventesimo del prezzo
del cottimo.
Gli aspiranti dovranno comprovare la loro idoneità coll'esibire un certideato

di buona riputazione, di data recente, rilasefato dall'autorità competente, ed
altro certificato di data non anteriore di sei mesi, rilasciato da un ufficiale

tecnico a servizio dello Stato di una provinela del Regno o del comune di

Parma. Dovranno inoltre depositare lire cinquemila, in valuta legale, o la
cartelle del Debito Pubblico dello Stato o del comune, al corso corrente,
come cauzione del contratto, nonchè lire seisento in valuta legale, in conto

delle spese d'asta.

L'asta sarà aperta sulla somma di lire 50,217, risultante dal suddetto ri-

basso, a offerte in diminuzione non minori di lire venti, col metodo dell'estin-
zione di candele.
Si fa menzione che non presentandosi alcun concorrente, l'appalto rimarrà

definitivamente aggiudicato alla persona che ha oferto II suindicato ribasso

del ventesimo.
Parma, 27 marzo 1882.

1698 17 Segretario generale: E. BEUNI.

BIRE2IONE DI 80MISSARIATO ELITARE DELLA 817181011E DI ROMA 03)
A.vviso d'Asta per prhno incanto

per la provvista periodica del frumento occorrente per l'ordinario servizio del pane nel Panißcio militare di questa capitale.
Si notifica che nel giorno 8 aprile prossimo, alle ore 10 antim., si procederà presso questa Direzione (Piazza S. Carlo a' Catinari, n. 117, piano 2 )

avanti il signor direttore, ad un pubblico incanto, a partiti segreti, per la seguente provvista:

LOCALITÀ Grano da provvedersi Quantith MODO

nella quale dovrà essere Quantità gr Î0]RJ)0 11til0 })87 18 COBS0gIIS
consegnato il grano Qualità in

ogni d'introduzione

Quintali Quinfali

La consegna dovrà efettuarsi nel termine di
giorni 50, cominciando dal giorno successivo a

I provveditori saranno guello in cui fa dat deliberatari accusata ricevuta

Nel Panificio militare Nostrale 6000 60 100 8
tenuti a consegnare il dell'avviso in iscritto circa rapprovazione dei con-
grano nei locali dell'Am- tratti rispettivi, ed in tre rate uguali, cioè: la prima
ministrazionemilitare, a entro i primi dieci giorni, e le successive conee-

di Roma t,utte loro spese, dili. gue dovranno effettuarsi parimente in 10 giorni,

genza e pericolo, coll'intervallo perà di giorni 10 dopo Pultimo
giorno del t6mpo utile tra la prima e la seconda,
e così di seguito tu funa e l'altra consegna a
totale provvista.

Avvergenza -- La canzione per ogni letto del grano è stabilita in L. 200.
Il frumento dovrà essere nostrale e del raccolto del 1881, del peso non mi- pena di nullità dell'offerta, da pronunciarsi, seduta stante, dalPantorità prc-

nore di chílogrammi 77 per ogni ettolitro, di qualità corrispondente al campione
esistente presao questa Direzione.
I capitoli speciali e generali d'appalto, che faranno poi parte integrale del

contratto, sono visibili presso questa Direzione e in tutte le altre del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali ver-

ranno deliberati a favore di colui che nella propria offerta segrett avrà pro-

posto un prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno a quello stabilito
nella

scheda segreta del Ministero della Guerra, che servirà di base
all'asta e verrà

aperta dopo che saranno stati riconosciati tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio il precitato Ministero ha ridotto i fatali ossia

termine utile per presentare efferta di ribasso non minore del ventesimo, a

giorni cinque, decorribili dalle ore 10 antimeridiane del giorno del provvisorio
deliberamento.
Gli aspiraati alPitopresa per essere ammessi a far partito dovranno presen-

tare le rîcevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio della somma di

lire 200 in valuta legale, o in rendita dello Stato al portatore per ognuno del

lotti per cui intendono fare offerta, 11 quale deposito verrà poi per il delibe-
ratario convertito in cauzione defluitiva; avvertendo che tale deposito dovrà
effettuarsi o nella Tesoteria provinciale di Roma, od in quelle di residenza
di tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare.
Trattandoni di titoli di rendita, il relativo importo dovràsssere raggnagliato

al valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrà ef-

fettuato il deposito.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in earta da bollo da una lira,

e non già in carta comune con marca da bollo, ed inoltre in pieghisuggellati.
Il prezza oferto dovrà essere chiaramente espreßna in tutte lettere, sotto

siedente l'asta.
I partiti condizionati o per telegramma non saranno ammessi.
Le rieevate del depositi non devranno essere incluse nei pieghi contenenti

le oferte, ma bensi presentate a parte.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare oferte suggellate

a tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariata militare del Regno, avver-
tendo però che non sarà tenuto conto di quelle che non giungessero a questa
Direzione prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fossero accompa-
gnate dalla ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a cauzione.

Saranno accettate anche le oferte spedite direttaniente per la posta al-
Tuficio appaltante, purchè giungano in tempo debito a suggellate al seggio dL

asta, sieno in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani del-
l'ufleio appaltante, nel giorno ed ora fissati Per l'asta, la prova autentica del-
l'effettuato deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove Boa vi è aleuns autorità militare

dovranno altreal designare una Ioealità sede di un'autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delfastal
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e non

hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale antentico od in copia
autienticáta fatto di procura speciale.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta

bollata, di stampa degli avvisi d'asta, d'inserzioni nella Gazzeita Vfgeiale, di
registro, eee., sono a carico del deliberatario, o dei deliberatari, giusta le vi-
genti disposizioni.

Roma, il 27 marzo 1882. Per detta Direzione

1692 E Capitano Commissario: ROVIDA.
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...i...a..mINTENDENZA DI FINANZK DELLA PROVIN0Il ÐI ROMA
aAVVise ePAsta (N. 1839) per la vendita dei beni perventi al Demulo per effetto delle leggi 7 lúlio 1866, um. 8936, e 15 agate 1867, um. 3848.Si fa noto al pubblico che alle are 10 antimetidiane del giorno 11 & 7. Entro dieci giormidaua seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovràprile 1882, nen'ufScio della Regia Pretura di Anagni, ana ytesenza d'une dei depositare la somma sottoindicata nella col. 96 in canto delle spese e tµsemembri della Commissione provinciale di sorveghansa, ooFintervento di a delative, salvo la äuccessivgiiquidazione,rapp:pentante dell' Amminiytruione finanziaria, si procederà ai pub- Le spese di stampa starinne a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-blici meanti per Paggiudreamone a favore dell'ultimo migliore oiîerente spottivamente aggiudienti; avvertendö che la spesa d'insermione neha gas-dei beni infradescritt1•

zetta provinciale èsolamente obbligatoria per quei lotti il cuipremo d'astaCONDIZIONI PRINCIPALL superi le L. 8000.

gi
Gl e aun bli gara col metodo della candela ver e

1
o e o o io

doc

ella colonna 10 delPinfrascritto prospetto. AVVERTENZA. - Si procederà a termini degli artidoli 402, 403, 404 e 4055. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli 4el Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertharticoli 96, 97 e 98 del regolamente 22 agosto 1867, n. 3852. dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri8. Non ai procederà alPaggiudicazione se non si avranno le offerte almene mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti de piltdi due concorrenti.
gravi sanzioni del Co ce stesso.

DEPC BITO NÐmsexxzgONE DEX BENI

in misura mai d'inganto
ca ione le e g:glDENOMINAZIONE E NATURA legale locale ofertee e tasse Ë =

128 4 66 8910
1 4707 4861 Nel comune di Anagni - Provenienza dal Capitolo Cattedrale di Santa¾aria Maggiore in Anagni - Terreco seminativo in voóabolo ColleCotto, conânante coi beni di Goletti Filippo, cola strada e con altribeni del Capito'o, in mappa sea. VI, n. 25, con l'estimo di scudi 11 95.

- Terr<no seminativo in vocabolo Colle Corto, confinante coi beni di
Co etti Filippo, di Conti Andrea, di Traietto Niccola ed altri beni del-FEnte, in mappa sez. VI, un. 23, 288, con l'estimo di sendi 6 88. -Terreno seminativo in voaabolo Colle Corto, confinante coi beni diSilvestri Faa Giuseppe ed altri beni dell'Ente, in mappa ses. VI, nu-mero 42, can l'estimo di scudi 21 25. - Terreno seminativo in voca-bolo Prato Acquaro, confinante coi beni di Silvestri Faa Giuseppa edaltri beni delP¾nte, in mappa sez. VI, n. 48, con l'estimo di sc. 11347.
- Terreno seminativo in vocabolo 8. Salvatore, confidante con altri
beni dell'Ente e colla strada, in mappa sez. VI, n. 29, coll'estimo di
scudi 154 45. - Terreno seminativo in vocaholo Colle Corta, confi-
ifante con altri beni dell'Ente, di Coletti Filippo, diSilyestriFaa Giu.
seppe, del Monastero della Carità e colla strada, in mappa sez. VI,
nn. 30 (sub. 1, 2), 32, 87 e 28, con l'estimo di smdi 328 33. - Terreno
seminativo in vocabolo Colle Corto, confinante coi beni di Conti An-
dria, di Coletti Filippo, di Traietti Niccola e colla strada, in mappa
sez. VI, un. 18, 21, coll'estimo di sendi 405 99. - Terreno semivativo
in vocabolo Torre di Colle Corto, confinante coi beni di Coletti Fi-
lippa, degli eredi Segreti e con altri beni del Capitolo, in mappa se-
zu ne VI, n. 24, coll'estimo di seudi 21 68. Totale es imo acudi lu67 82.
Afßttati ad Anzellotti Angalo, Pasta Ferdicaudo ed altri.

. . . . 51 73 80 517 38 14,770 42 1477 04 800 > 1002 4709 4859 Nel comune come sopra - fravenienza come sopra - Terreno samina-
tivo e vignato, in vocabolo Osteria; della Noce, confinante coi beni
degli eredi Ambrosi, del Capitolo, di Apolloni Pietro, della Collegiatadi Sant'Anfres e con quellidi Sdvestri Antonio, in mappa sez. Vil,
nn. 69, 353, 354, con l'estimo di scudi 185 26. -- Terreno seminativo e
vignato, in vocab lo Cuti o Cava Pistopi, confinante coi beni di Stop-pani Raffaele, dello Confra'etaita dell'Anounziata, del Monasteio
della Carità e colla strada, in mappa sez. VII, nu. 263, 264, coll'estimo
di senai 2M 53. - Terreno searirrativo e vignato, in vocabolo Osteria,Ottali o Outt, confinante coi beni di Conti Andrea, del Monastero della
Carità e colla strada, in mappa sez. VII, n. 2ß9, con l'estimo di scudi
47 18. - Terreno seminativo e vignato, io vocabolo Noce, confinante
coi beni di Bacchetti Giuseppe, del principe Gabrielli, del Capitolo e
colla strada, ia mappa ses. VII, n. 65, con l'estimo di seu li 144 70.-
Terreno seminativo e vignato,in vocabolo Strada Romana, confinante
col ajtrada provinciale, coi beni di Apolloni Pietro e con quelli di
BJyestrifaa Giuseppe, in mappa se . VII, n. 2, con l'esiimo di scudi
184 04. - Terreno seminativo in vocabolo La Noce, confinante colla
strada provinciale, coi beni del Capitolo e con quelli di Apolloni Pie-
tro, in mappa see. VII, un. 62, 68, 64, con l'estimo di sensi 68 90.
Tetrëno seminativo, vignato ed olivato, in vocabolo Preturi o Nace,
confinante coi beni del duca Lante e colla strada, in mappa sez. VII,
n. 69, conTestimo di scudi 76 44. Totale estimo scudi 956 05. Affittati
ad Anzelotti Angelo, Pasta Ferdinando ed altri . . . . . . . . 10 48 90 104 89 12,056 72 1205 67 600 100 a i

Roma, addì 22 marzo 1882, Auxouzzoux -111 incanto, Prima ridulon di pena, Vedi ariso 64 LTaimäm¢:: TARGE ETTI.
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GENIO MILITARE- DIREZIONE TERRITORIALE DTROMA N. 127.

ATTISO D'ASTA per il giorno 5 aprile 1882. ËÎRÎSterodei Lavori Pubblici
Si notifica al pubblico che alle ore 4 pomeridiane del suddetto giorno si pro-

cederà in Roma, avanti 11 signor direttore del Genio militare, nel locale della
Direzione in via del Quirinale, n. 11, p. 2°,all'appalto seguente,mediante par- DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE
titi segreti, ed in base al regolamento 4 settembre 1870, n. 5852:

Lavori di consolidamento nel fabbricato ßant'Eusebio in Roma,
AVViso d'Asta.

per l'ammontare di lire 18,500. Alle ore 10 antimeria. del la aprile p. v., in una delle sale di questo Mi-

nistero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia
L'Impresa è duratura per giorni cento, decorribili dalla data del verbale di Prefettura di Cagliari, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col

consegna dei lavori' metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
L'impresa é Vincolata all'osservanza dell'estimativo in data 9 marzo 1882, il canto per lo

quale é visibile presso questa Direzione nelle ore d'afficio.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare alla Commissione delPincanto Âppûlf0 dBÎld Operd 8 pfDUf;ÍSf6 0CCOff6%fi alla CD8tftfalôNO Ñ$ †498

le loro offerte stese sa carta filigranata col bollo ordinario di una lira, senza porto di rifugio ad Arbatax nella rada di Tortoll, per la pre-
riserve o condizioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellato, e separatamente stanta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 1,399,920.
dalle medesime esibiranno a seguenti tre documenti:
1e Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

autorità polities o municipale del luogo in cui sono domiciliati,
indicati giorno ed cra, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,

20 Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a due mesi, con- escluse quelle per persona da dichiarare,
estese su carta bellata (da

fermato specificatamente per l'opera in appalto dal direttore del Genio mili- una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-

tare di Roma, 11 quale assicuri che l'aspirante abbia dato prove di perizia e rata
a quegli che risulterà il miglior oferente, e ciò a pluralità dí oferte,

di sufliciente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti di
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito

appalto di opere pubbliche o private;
dalla scheda Ministeriale.

So Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso L'impresa resta vincolata alPosservanza del vigente capitolato generale

questa Direzione, ovvero presso la Intendenza di finanza di Roma, il depo- per gli appalti
dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale

sito cauzionale dilire 2000 in contanti,od in rendita del Debito Pubblico al in data
19 gennaio 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto nel-

portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella iE CRI VÎ0BO BRüd6tŠI BÍÏiCÎ di ROma 8 ÛRglÌ8ti,

operato 11 deposito.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

Gli attestati di cui al n. 2 dovranno essere presentati o spediti per la con- ogni
cosa compiuta nel termine di anni sette.

ferma del direttore non più tardi del giorno 3 aprile 1882. Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il eertificato

I depositi di cui al n. 3 saranno rieevati da questa Direzione dalle ore S di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiestoper

alle 11 antim, del giorno d'incanto. adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi

Il ribasso nella scheda dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre,
in tutte lettere,sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante,
dall'autorità presiedente l'asta.
Il deliberamentO 68güÎfŠ B faVOF6 ÀÐll'88pÎrBBÉO Che SVrà Off0rt0 801prSzZO

suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore odalmeno pari alribasso
minimo stabilito nella scheda Ministeriale, che sarà deposta sul tavolo alla
apertura dell'incanto, e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Sono fissati a giorni 5 i fatali per il ribasso non inferiore al ventesimo sul

prezzo d'aggiudicazione; essi seadranno a mezzodi del giorno 13 aprile 1882.

Entro 2 giorni dall'avvenuto deliberamento dennitivo l'aggiudicatario dovrà
presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria, ed altre relative, sono a
carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto della

stipulazione del contratto.
Dato in Roma, addl 29 marzo 1882.

1702 12 segretario: C. FIORY.

in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certilleato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicurf che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La canzione provvisoria è fissata in lire 80,000, e quella definitiva nella mi-

sura del 10 per cento del prezzo d'appalto, ambedue in numerario od in car-
telle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno
del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 33 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati nüici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
5 successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.

SOCIETA' ITALIANA Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI l'appaltatore.
Roma, 29 marzo 1882.

Si notiflea ai signori portatori di obbligazioni di (luesta Società che la ee_
1697 R Caposezione: M. FRIGERI.

dola di lire 7 50 maturante al 16 aprile p, v. sarå pagata, sotto deduzione
¯

della tassa di ricchezza mobile e di circolazione:
(1• pubblicazione)

a Firenze, presso la Cassa Centrale . . . .
L. it 6 80 IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA DI COSTRUZIONI METALLICIIB

a Ancona, presso la Cassa delPEsercizio . . . . . ,,
6 80

a Napoli, presso la Cassa dell'Esercizio . . . . ,, 6 30
SEDE e ÐIREZIONE - Napoli -- 24, Strada Hedina

a I.tvorno, presso la Banca Nazionale nel Regno d'Italia (Sede di) ,,
6 30 ONFICI NECCABC1 IN ÛASTELLAMMARE E 6AVONA

a Genova, presso la Cassa Generale . . . ,, 6 30

a Torino, presso la Società Gen. di Credito Mobiliare Italiano . ,,
6 30

a Roma, idem idem . . ,, ß 80

a Milano, presso il signor Giulio Belinzaghi . . . , ,,
6 30

a Venezia, presso i signori Jacob Levi e Figli , ,, 6 80

a Palermo, presso i signori I. e V. Florio . . . ,,
6 ß0

a Ginevra, presso i signori Bonna e Comp. . . . . Fr. 6 30

a Parigi, presso la Società Gen. di Credito Industr. e Commerciale ,,
6 30

a Bruxe11es, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi . . , ,,
6 30

a Berlino, presso il signor Meyer Cohn .
. . . . . ,, 6 ß0

a Francoforte S/H, presso il signor B. H. Goldsebmidt . . . . ,,
6 30

a Amsterdam, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Basel. . . F.ol..2 96

a Londra, presso i signori Baring Brothers et C. . . . . . . L. s. 0 5 1/2
NB. - Onde riscuotere le cedole (coupons) all'estero è indispensabile che i
portatori delle medesime presentino contemporaneamente le corri3pondenti
obbligazioni, ovvero dichiarino che le obbligazioni dalle quali furonostaccate
le cedole appartengono a portatori domiciliati nello Stato ove le cedole si ri-

scuotono, e ciò nelle forme prescritte dal Governo italiano per il pagamento
della rendita dello Stato.

Firenze, 24 marzo 1882.

AVViso agli azionisti.
Il Consiglio di amministrazione dell'impresa Industriale Italiana di costru-

zioni metalliche ha l'onore di partecipare agli azionisti della Società che il
giorno di sabato 29 aprile prossimo, all'ora una pomeridiana, in Napoli, nella
sede della Società, strada Medina, n. 24, palazzo Fondi, avrà luogo l'assem-
blea generale ordinaria degli azionisti, a norma dell'articolo 31 dello statuto
sociale.
Le materie da sottoporsi alle deliberazioni della detta assemblea sono le

seguenti:
1. Resoenuto dell'esercizio 1881;
2. Dividendo;
3. Nomina di'amministratori in rimplazzo degli useenti di carica;
4. Nomina dei revisori dei conti per l'esercizio 1882;
6. Comunicazioni del Consiglio.
I signori azionisti che vorranno intervenire, giusta lo statuto sociale, do-

vranno rappresentare almeno 20 azioni, ed eseguire il deposito preBS0 la Cassa
della Società venti giorni prima del 29 aprile prossimo.

Napoli, 26 marzo 1882.
1669 L'Amministratore delegato: ALFREDO COTTRAU.

1648 La Direzione Generale. CARERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Exam Born,


